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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

,p RES I D E N T E. La seduta è ,apenta
(OJe 16,30).

Si dia lettura del prooesso verhal'e.

B A L B O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno prece.
dente.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os~
servazioni, H 'processo ve'I1bale è approvato.

A.nnunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati [presen-
tati i seguenti di,segni di legge di ,iniziativa
dei senatori:

CIPELLINI, CORRETTO, PITTELLA, CATELLANI,

FERRALASCO, BUCCINI, SIGNORI e LEPRE. ~

«( Modifica dei regimi agevdlativi e semplifi-
cativi concernenti n:rnpOlsta sul vla,lore ag~
giL1nto di iCui a:l decreto del P:resi<delllte deJ1a
Repubbhca 26 ottoib["e 1972', In. 633 e S'lloces-
sive mO'dificaziolni » (2256);

PREMOLI. ~

{{ Rimozione del blO'cco alle
convenz,ioni e relative tariffe ~ di cui aH'ar-
tkolo 8 del decreto-legge 8 luglio 1974, nill-
mero 264, convertito n~lla legge 17 agosto
1974, n. 386 ~ stipulate dagli Enti mutua-
listici» (2257).

Ammm:io di deferimento di disegno di legge
a Commis!;ione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Ilrseguente dise-
gno di legge è stato deferiJto in sede refe-
rente:

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, 'turismo):

ASSElELLI ed altri. ~ « Disciplina e tute-

la della oevamka artistioa» (2198), previ

D,SCUSSlOnl, f. 1734.

parelli della la, della 2a e della 7a Commis-
sione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise-
gno di legge già deferIto ad altra Commis-
sione permanente

.p RES I D E N T E. Su ,richiesta dei

i componenti la 7a Commissione permanente
(Istl1uzione pubblica ,e belle arti, ricerca
sdentifica, Slpettacolo e 'Slport), udito ilPI1e~
sidente della lOa Commissione permanente
(lndus1rria, IcommerciO', turismo), .ai Slensi del-
l'wrticolo 34 del Regolamento, il disegno di
legge: Russo Luigi ed altri. ~ « Disciplina
del meJ:1Oato dell'art,e moderna» (2114), già
assegnato in .sede ~referent.e alla lOa Commis-
sione permanente, Iprevi ipaI1eri della 2'a e
della 7a Commissione, è stato deferito nella
Sl'essa sede alle Commissioni permanenti riu-
nite 7ae lOa, previO' pal1ere della 2" Cormmis-

,
sione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 1a

Commissione permanente (Affa.ri costituzio-
nali, affal1i della Presidenza del Consiglio re
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e Idella pubblica amministrazione), il sena-
tore Murmura ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Proroga del termine per
l'esercizio della delega di cui all'articolo 2
della legge 14 agos'to 1974, n. 355, in materia
di benefioi in favore dei dipendenti pubblici
ex combattenti ed assimilati}} (2072).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
d3 parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approva-
to i seguenti di,segni di Ilegge:
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6a Commissione permanente (Finanze e te-

soro):
({ Credito agevolato al commercio» (Testo

risultante dall'unificazione di un disegno di
legge di iniziativa governativa e dei disegni
di leggè di iniziativa dei deputati Boffardi
Ines ed altri; Milani ed altri; Erminero ed
altri; nonchè dei disegni di legge di inizia-
tiva dei seguenti Consigli regionali: Veneto;
Lombardia; Emilia - Romagna; Basilicata;
Marche; Toscana; Umbria; Campania; La-
zio; Abruzzo; Piemonte; Puglia; Molise)
(2134~B) (Approvato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, camunicazioni):

« Aumento dello stanziamento previsto dal-
l'articolo 3 del decreto-legge 18 novembre
1966, '11.976, conventito neLla ,l~gge 23 dicem~
ore 1966, n. 1142, per la costruzione della
IDiuova sede dell'Archivio di Stato di F,irenze »

(2227) (Approvato dalla 9a Commissione per-
manente della Camera dei deputati).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Disciplina degli stupefacenti e sostanze psi-
cotrope e misure di prevenzione e cura»
(4), d'iniziativa del senatore Torelli;

« Disciplina della produzione, del commercio
e dell'impiego di sostanze stupefacenti o
psicotrope e relative preparazioni. Preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza}) (849)

P RES I D E IN T E. L'o~dilJ1oed~l giorrno
reca il seguito della discus,sioìOie dei disegni
di legge: ({ Disciplina degli stupefaoenti e so-
stanze psi1cotrope e misure di pI1ev,enzione e
cucra ", di iniziativa del senatore Torelli; ,« Di-
soiplìna della rproduz10ne, del commercio e
dell'impiego di ,sastanze smpefaoenti o psi-
C'otrope e ,relative IPrepa:mzioni. .Hre¥enzio-
ne, cura e riabilitazione deim1ativi stati di
tossico dipendenza ».

È iscriuto a palt'lare il senatore Ferralasco.
Ne ha facoltà.

-;, FER R A L A S C O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, prima di entrare nel me-
'rito del piI'ovvedimento al nostro esame, mi
pave doveroso ~ ,e 10 passo fane peI1chè, fa-
cendo parte di ahra Commissione, non ho
partecipato ai Lavori deUe Cammissioni riu-
nite ~ I:dvolgeI1e una manif,eSltazione di sti-
ma ai .componenti le COllliTIiSlsioni sanità e
giJus1:izia, ai 10'1'0 \p'I1esidenti e ai relatod per
l'egregio lavoro svolto. Un elogio particola-

ù'e deve indubbiam,ente andar,e al senatore
Torelli ,che in apertura di Legislatura, il 25
maggio 1972, ha \presentata .il sruo pnegevoIe
di,segno di legìge dimostrando grande sensibi~
lità per un problema 'che all'epoca non si erra
manifestato agLi occhi dell'opinione pubbli-
ca con la stessa ,evidenza e :dramma:tidtà con
le quali 'si presenta oggi, il .che ha dimostrato
è dimostra la sensibilità del :PaI11amento per
i problemi del paese e dev,e TiohiamalI1e il sen-
so diresponsabiH1tà di tut'ti i cittadini, dentro
{:.fuori di quest'AUlLa, peI1chè l'azione di sti-

molo sull'opinione !pubblica e sulle forze po-
litiche, utiliissima ed anZli neces1saria, non av-
venga mai ndla ,conDusione, nell',equirvoco, in
un clima di aplprossimazione s,e non ,di dete-
riore qualunquismo, 'Che non giova certa:men-
:te al paese ,e alle sue istituzioni demoomti-
che. Intendo rifeI1irmi, s1gnar iPresidenteJ ad
ailcuni spiacevoli malintesi s:u:scitat1i dalla
stampa, .che hanno ingenemto in .lairghi strati
dell' opinione pubblica, peraltrro più supe:rlì-
ciali e meno lPnwarati, giudizi e commenti
sull'attività del ,Parlamento non rispondenti
alla realtà dei fatti.

Al di là di ogni malinteso Ispi:rita di corpo
ohe non può certo riguardare noi modesti
rappresentanti solo pro tempore della volon-
tà popolare, è aUispitabi.le una migliore colla-
barazione tra Parlamento e organi di infor-
mazione, in modo che la funzrone critica di
questi possa svolgersi in 'senso 'Costruttivo, in
aderenza sempI1e alla ~realtà dei fatti, nella
convinzione che gli ruomini 'passano, ma le
istituzioni restano a salvaguardia del l1bero
Tegime democratico.

Le numerose niunioni delle Commissioni,
l'appassionato dibattito che ha visto la par-
teci,pazione di Itutte le diverse componenti
politiche e l'apprezzabile ,risultato finale di-
mostrano l'impegno con il quale si è affI1011-
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tala un aT1gomento per molti versi difficile (~
complicato che ha richiesto, neill'elabmazio-
ne del progetto di legge, ~rande senlso di re-
sponsabilità e di equilibrio.

Si pensi, ad esempio, 'signor Presidente, al-
la deMcatiezza del problema della depenaliz-
zazione 'per i consumatori, per i tossicomani.
Da una paJIte c'è la convinzione di Itro\CaTsi
di fronte ad jJ]]>dividui vittime non solo degli
il1Jteressli speculativi di cinici deilinquenti, ma
anche delle carenze di una società in pro-
fonda tm:sformazione, investita da un tumul-
tuoso progresso tecnico che ,rischia di swg-
gire al controllo dell'uomo e va rravo.lgenda

'
valoTi led istituzioni secolari; d'altJra parte v'è
11Jìischio di favorire l'estender;si del male ri-
nunciandO' a calpire il con1sumatOiYe che non
sempre rappresenta l'ultimo anello della ca-
tena, ma spesso diventa esso sltesso V'eioolo
di contagio. Allgomenti militano a fa\Core del-

l'una e de'll'altra tesi; ma la scelta operata e
sottoposta aHa nostra attenzione, ohe privi-
legia .l'aspetto sanitario su qruello penale ed
otlre al tempo Sltesso le oppo:.l'tune garanzJe
perchè !'individuo non venga lasciato a se
stesso, aplPa:re indiubbiamente la migliore.

Questo non tanto e non solo per il fatto ,che
ln questo modo si può speval'e di rompere la
catena di omertà che nnova llegava il consìU-
matore al trafficante quanto per H concetto
fondamea:rtale di base che ha 'pr,esieduto alla
..,celta stessa, ohe è quello di non isolare dalla
sociietà il tossicomane, ma al contrario di[ :ren-
de:rlo compartecipe della società stessa, in
-u.na sforzo di solidarietà. Sta ana base di que-
s10 concetto, IOhesi man:ifesta anche nei com-
portamenti verso altre categorie di deviati

~ quali gli ammalati dil mente, gli a1cooliz-
zati, i giovani delinquenti ~ ~a differenza fra
la società libem, aperta, compaI1vecipe e 1:1

società fideistka, fanatica ed egoista che tri-
conosce neli [più fortunati e nei più forti gli
ùnici depositari della veriltà.

A fronte di questo comportamento com-
p:rensivo e solidatle con il tosskomane sta
!'inasprimento delle pene per il trafficante,
so:rdido individuo che non merita da parte
della 'Sodetà alcuna attenuaillte.

Molto Sii dis<cut'e sulla depenalizzazione o
meno del previsto remto di detenzione di so-
stanze stupefacenti quando queste sÌa!D!Oin

modica quantità e per uso personale. Appa-
re giusta la decisione adottata con il secon-

l
do comma dell'articolo 79, <Cioècon la depe-
nalizzazione.

Ho avuto modo personalmente di assiste-
re alla tragedda della famiglia di un modesto
operaio sardo, rientrato dalla Germania per
le ferie natalizie e condannato a,d olt:re due
anni :di carcere peTchè trovato in possesso di
due sÌ'grurette alla marijuana 'Che aveva por-
tato dall'estero solo per malinteso senso di
spavaLderia verso i suoi 'Coetanei. D'altronde
abbiamo avuto tutti notizia dalla stampa di
akuni avvenimenti dolorosi .ed in pa~:rte non
del tutto chiari ancora oggi legati all'eooes-
siva, indiscriminata repre1ssione dovuta alle
leggi vigenti. Del ,resto iÌ'll determinati am-
bienti e specie ,tra i giovani la repressione,
stimolando lo spirito di 'ribellione proprio
dell'età giovanile, !ni[schia 'piùsrpesso di peg-
giamre le cose anziohè di migliOiraJrle. Mol-
to più utili si [possono dimostrare, se diHgen-
temente attuaite, !le iniziatirve di linformazione,
educazione ed aissÌ'stenza previste nei :titoli
IX eX.

Altro difficile campo di a'pplioazione della
legge è quello che concerne .le competenze da
attribuire allo Stato centrale e alle :regioni
nelle 'dspettive sfere di competenza. I com-
missari halnno dOViUtodecidere su queSito ter-
reno muovendosi aH'intermo di due necess!-
tà ugualmente importanti: quella di ottenelre
una normativa fondamentalmente omogenea
ed una posisibiHtà di eontroUi ed interventi,
ilTI Caimpo naziona,le ed anche nei rappo'rti
[con .l'estero, :ralPidi ed efficienti e quella di ri-
spettare le autonome -competenze degli oT1ga-
nismiregionaJi nel campo della sanità. Que-
sto non per formnaHs:tioa e bu:roC'ratica deli-
mitazione di cO!IT1lPeten:za,ma nello spkito
stesso della !rifollilla sanitruria che vede nella
pz.,rtecipazione attiva della Ipopolazione, ohe
non 'PUÒ -che avv,enire naturalmente a livello
locaJe, il metodo migliore per arriva:re ailla
soluzione della grave ,crisi di trasfollillazione
che investe questo come a1t'I1i[camlpi d'attivi-
Là. Bene si è fatto a lascia:re, quindi, allo Sta-
to piena competenza per ciò che concerne
il controllo deHa coltivazione, faibhrkazione
e commercio delle sostanze stupefacenti e
psicotrope, nonchè natUlralmenteÌ rapporti
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In materia can le altre nazioni e alle regio.
ni invece l'opera di 'p:revenziane, assistenza e
recupera. Le ,regioni patmnna infatti inter~
venire iCon maggiore elasticità e flessibiHtà a
secanda .delLe eSligenze varie che si presen~
tana nel territari.o nazianale, agenda però
sulla base dei presidi omogenei dettati dol
tlto.la X dellpresente p:ravv'edimenta di Jegge.

Utile appare anche, a questa ,fine, la COSlti.~
luzione del cansigl,ia dei <rappresentanti de~
gli orgalni regio.nali p'vevista all'articaLa 10
in una visiane dinamica dei 'rapparti :tra le
,diverse ,regi.oni per ciò cheniguarda iniziati~
ve, scambia ,di espe:rienze e adattamento. iCon-
tinuo alLe nuove ,esi,genz.e. Così pUlve possona
mppr,es'enta::re validi :strUlIDenti per dò ohe
attiene all'aziane del governo centrale, il '00.-
mitata tecnico interministeriale proposta al~
l'articalo 8 le, per quanto attiene all'opera di
p11evenzione e repressiane, l'ufficio. di di:rezio-
ne .e coa:rdinamento previst.o pressa il Minì~
stera dell'interna daU'alrticala 7.

Per qucmta miguarda Ila pne'Venzione e la

'c"e'Pressiane :resta nalturail'mente lUlla remora
nella suddiwsiane ancora in aNo fra i diversi
organismi che si occupano. di azione di pali~
zia, ma questa è un aJ1gOlmenta che esula dal
provvedimento. in questa mamento al nostra
esame. È stata bene peraltro' affidare :anche
alla competenza del Ministe:ro deHa sanità
la possibilità di cantmlla attraver:so. 1a 19uar~
di a di finanza.

Pure adegrmuta aippal1e iil miteria ,di fOirmu~
laziane delle 'tabel1e, su cui molta si è discus~
sa in Cammissione. Dovendo. dare la passcìbi~
Ìiià di cantinui adeguamenti delle stesse alle
nuave 'sc.operte in campo 'tena'peutka e in
campa 'chimi'ca generale, nall'chè ai nuavi
rGllpparti a ai rapparti intercorrenti in canti~
nuo cambiamento., tra le diIVeJ:1senaziani, 'si è
travata più canveniente affidare le stesse ad
atti amministratÌivi piuttosto. che legislatirvi,
nello stes'so tempo defimenda 'criteri che af~
frana assoluta garanzia; oltre naturalmente
alla garanzia offerta dagli argani preposti al-
l'emanaziOine degli atti amministratÌ'\rj: in ma~
,teria.

Qual:ehe perples'sità :suscita Ila possibilità.
di eccesso .di Icantrallo 'S'ugli IPsko£aI1ffiad
a livella Idi studio e di slP,erÌimentazione cli~
uiea, come è stata fatto natare del 'r,esto an~
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ohe ieri in quest'Aula dal senatone Tarelli.
Sarà forse opportuna vedel1e sle sia possibile
attenere nella ISltesso tempo. un valido co:n~
tro11o senza flrappmme ,ecoessivi ostacoli su
quella che è .oggi una delLe vie più battute
dalla moderna medicina ed anche una di quel~
,l,e che ha dato migliori risultati'. Occorrerà
forse .trovaI1e una far:ma, a oggi can qualche
ire~visiane a questo p:raVViedimento a domani
in seguita alla stimola di un ordine del giar-
no. presentato in questa sede, affinchè dò che
può diventare Irepressiane, ma che deve di~
ventave soprattutto !prevenziane, non intral~
ci la 'ricerca 'S'cientHica ,e Ila sua spe:rimenta~
zione clinica. OI1edo che sia un punto impOir~
tante sul quale da'V,Demmo saffermarci nel~
.l'ulteriore esa:me del disegna di legge.

Signor P.residente, onoI'evoli coUeghi, se si
dovlesse esaminare il disegno di legge in tutti
i suoi aspetti, se si doveslse semplicemente
pa:rlarle deLle aSlpettative che dall'esterno
giungono a quest'Aula in questa camp.o, ~

oggi fra i :più dibattuti e Isul quale mag~
gioI1mente si callioentra l'attenzione del
paese ~ nOin basterebbe <Derta un breve

intCllventa in quest'Aula. ,D'altna Iparte si ri~
sohia di diventare moiasi quand.o si rripe-
tona delle cosle ,già dette a quando si vogliano.
antidpare deHe ,000seche si sa già che altri
diranno. con maggiave competenza e oono~
scenza della materia.

R1tengo pertanto ,di pater Ichiudere questo
imervento, ma vouei alggi<unger.e soltanto.
una cosa: il 'provvedimento. di Ilegge che la
settimana ventura licenzierema da qUJest'Au~
lo è attesa all'esterna; è un provvedimento.
che indubbiamente atte:rrà, se hen conosciu-
ta. l'appI'O'Vazdone delle forze più viv;e della
nazion,e per i cancetti linnovaltari che essa
oomporta. Sona però fenmamente <Danvinta
che, se il pravv,edimen:to venrà canosciuta
esattamente :nei suoi teI1mini all'esterno di
quest'Aula, anche quella :paIT""teddla pO'pola-
zi,QJle che per sua camoiI1IIlazione mentél!le,
per ,s<uaposizione sociale o per lie mine ra~
gioni d1e po.ssono iOantriibui'J1e a fOI1ffiame le
caratteristiche di un individuo è pO'Dtata piut.

tO'sto versa ,La repressiane :che verso la cam~
prensiane non patrà non plaudiI'e al1'ope:ra
che Parlamento e Gaverno vanno 'campienda
in questo campo.
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Resta da d~:re che non basterà una legge
pe:r .porre fine a questa >che è una deiHe pia-
ghe peggiari ohe oggi ilnfestana l'uma[)Jità e
saprattutta i paesi cosiddetti civi<li a per la
mena a ltecnalagia avanzata. La legge è buo-
na, piJ1ev,ede degli strumènti che devanO' es-
sere attuati, prevede un impegna da paTt'e del
Governa centlrale, delle autarità locaLi .e del-
le r.egioni, ma pJ1evede soprattutta da pail"te
del1e farze palirtirohe e sociaili un impegna ca-
stante. l;asda:re sala ad una legge la passibi-
lità di cambatltere un flagella iOome quella di
cui si pada ,rischi1eI1ebbe di 'CT.eare IUn danna
che damani tutta la società patrebbe pagare.
PertantO' s,rurà bene che djnsi'eme al Hoenzia-
mento di questa leg,g,e parta da quest'Aula
un appella a tutta la papolazione, tanto più
serio per Ì'1fatlta stesso 'Ohe parte dal Parla-
menta, afiÌ:nchè tutti concoI'demente oontri-
buiscana ad alleviare Le IsofEeI'enze dei pO've-
ri indiv,idui vittime della drOlga ed a stmncare
senza pietà l'aziane dei delirl1Jquenti 'ohe traffi-
cano per ottenene illeciti guadagni da questo
turpe meJ1cato. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . ,:Èiscritta a paTlare
il senatore Nenciani. Ne ha facaltà.

N E N C ION I. li11u:stlJ1e,Presidente, si-
gnori del Ga'Verno, ananevo'li caUeghi, vorrei
pTima di butto, da1lPunta di vista me:mmente
poli:tka, dar conto della nostra azione di/J1e/t-
ta a fair 'passare al1:tra'VIersa YesaJme dell'Aula
qruest'importante dilsegna di ,1egg,e, ohe l'er
alcuni, per i quali non valeva la pena nean-
dhe di ,rievocarlo nella [sel1ietà di quest'Aula,
avrebbe dovuto passare quasi di nascosta,
prima delle ferie estive, nell'ambito sia pure
delle Cammi'ssioni riuni,te sanità e giustizia,
cioè di due delle Ipiù [impartanti Cammissia-
rui del SenatO', in [seguito a spinte esogene che
pravenivana non già da ambienti campetenti
e seri, ma da akune maochilette che, a nastrO'
di1sdaro, di frante al monida lpoHtÌ'ca 'si aJgilta-

nO' in modo tanta plateale quanto meschina
e 'che, però, vengonO' pre'se in cansiderazia-
ne anche talvol,ta dai Presiidenti delle As~
semblee.

Varrei far 'piI1esente agliautari di questa

bl'e've, succinta e compendiasa relaziane, 'Che
si sono aJmaramente Sltupi ti deMa riohies ta
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che abbiamO' fatta dell'esame in Aula di que-
sto pravvedamenlta, adal'eranda l'espressia-
ne {{ inopinata ed impJ1avvisainiziativa di al-
cuni Gruppi paIitilci », ohe, 1nnanzitutto, non
e .campita dei 'l'elatori st,esSliiDritÌCal'e{{ aspra-
ment'e » il RegolamentO' deH'Assemblea S'pe~
.cia:lmente neUe J:lO!rme che permettanO', oa~
me in questa d1100istanza, di ch~edere can il
quorum prevista ed automati1camente attene-
re che sia l'Aula, :nella 'Sua alta competenza e
vane! dire maestà, aid esaminare provvedi-
menti legislati:vi e nan la ,sola Commissiane.
La CammisSiiane IscoIDIpare di frante all' Aula.
RÌlpeta una vecchia e starka frase, anore'Va-
li relatari: {{ Di frante al pantefÌ'ce can vace
di'messa ».

Ha 'ricordato questo fatta anche pe'J1Ohèla
critica dea l'da'tori cantiene un [e:rrore sostan-
ziale obietti,va. Nan è affattO' vero, 'Sillgnari Ire~
latori, che l'lliZiane è stata {{ inaipinaua e im-
provvisa ». Ohi, vi 'parla, nella' canfemenza dei
presidenti di GJ1UppO, in cUli il P:J1esidente
del SenatO' comuUlÌ1cò l'a;ziane s'Volta da un
certo non megLio identificata ,PanneUa, aLla
p,resen:za anche de~ nastlro vÌlVace ed esÌimio
Presidente ,deHa Commissiane giustizia, di
fronte ad alcune Ipraposte fece apertamente
presente a InOllle del sua Gru"Rpa ~ e 'rilsulta
dai verbali ~ Icihenon a;v!r~bbe mai cansen-
tita a diSlcutere questo Ipravvedimenta in se-
de r.edigente a deliberante e non per Iragio~
m oantingenti, daè attlinenti a quei ,oasi che
ha prima irioordata, ma per 'ragiani ben piÙ
profande. Infatti il Senato della Repubblica,
nella sua prudenza ,e serietà, non ha mai ri-
tenuta apportuna esaminare in ,sede delibe-
rante determinati pravvedimenti legislata.vi
come ad ,esempio quelli riguardanti l'a modi~
fica dei codici. .P:rovvedimenti da questo ge~

ne'l'e sano sempre stati discussi in Aula pai-
dhè giustamente~ presidenti, in as'sequia a!d
una iPratSsi instaurata omnai' da decenni, han~

nO' sempre mitenuto che la modifica dei !Cadi-
ai, ,pur nan essendO' 'riservata dalla CastÌ'tu~
ziane esclusivamente alla di'scusslione delle
Aule parlamentari, ,fosse di importanza tale
da venire attribuita all'esame dell'Assemblea
e non delle COirnrrnÌJssiÌJoni.

D' alt'I'a~parte avevo fatta presente in quella
sede, e lo ripeta in questa, che un disegna di
legge di quest'impartanza e di questa vastHà
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non poteva sfuggirr:e aU'esame dell'Aula an~
che pel'chè è OPPO'~tuna Ila pres,enza eorale di
tutti ,i oomponenti l'AsSiemhllea in modo che
ci.ascun.o possa 'pOlDtare nella diSioussione il
peso deUa p.ropria oompetenza teonica e dd~

'la propria eSiperienza politica.
Queste, onorevoli relatoni, le ragioni per

h~ quaH ho v.oluto puntualizzare ~a situazi.o~
ne. Taocio poi ,le ahJ1e dnoostanze per le qua-
II, malgrado fosse stato .apertamente espr.es-
so, .iln sede autor,evo1.e, un parel1e di dissenso,
si è ritenuto, in ore notturne, di addivenire
da pante deNa CommisSlione a:d una deoisio~
ne in questo senso.

Nel merito, .onorevoli colleghi, lrungi da
nOli ill proposito di non ipenetral1e nel p'roble~
ma grave della droga, dei guasti nella sode-
tà, certo non solo italiana ma di tutti i paesi,
del mondo giovanile, delle conseguenze lesi-
v,e deUa vita ,di l1elazione, deUe conseguenze

lesive di quel minimo .etico ,ohe è alla base,
e deve esserlo, di ogni sodetà, per ,la tutela
della salute pubblica e soprattutto della sa-
lute spilrituale che forse è quella più deva-
stata dall',uso ,delila droga.

I relatori hanno fatto vaTie ipotesi: a gi.o-
vani ohe non hanno di che nutnirsi, la vita in
speciah. iCondizaoni, i rapporti di famiglda, la
vita di l1elazi.one disOJ1dinata, ,lo sviluppa del-
La sodetà anch'esso disordi,riato.

Sono tutte Tagi.oni che probabilmente han-
no conoors.o, ma lUon sono le ragioni determi-
nanti data l'imponenza del fenomeno che i
relato:d sembrano ignora'ne, quando all'in:-
zio della .relazione affel1mano che« è opinio-
ne generale che l'uso della droga abbia avuto,
in questi ultimi anni, una notevole diffusione,
anohe sen'On esist.ono dati lOerti che questo
provano ». Tale ilmpegID'at'lva affel'mazione in
un document.o autorev.ole è al di fuori della
realtà. Infatti in sede p.oHtica, ,in sede giorna-
listica, in sede sdentifica, runsede internazi.o-
naIe >come all'ONU, ed in altre quaHficate se-
di (dalla Convenzione di New York ,fino ai
giomi nostri), in sede comunitaria, in sede
FAO, il p~oblema deUa dI'Otga è stato appro-
fOlndito in tutti li suoi aspetti. Si sono rioerca-
te Ie ragLoni di questo f,en.omeno rum ano che
puo aveDe arigi:ni dallla £ralttura mO'mIe a lOui
hanno portato i vari conflitti ,in tutto il mon-
do, causa delle diffilOoltà in cui si tI'Ova

oglgi iil mond.o giovalniae, dedit.o aJla con-
testazione giusta o non giusta, a tlJ1Qivare
un valido nut,rimento ideale che !possa faT
credere ancora nella vita.

Siamo ilThun momento di demitizzazione,
di dissacmzione di tutti i baluall1di, da quelli
p.olitici a quelli IU!mani le falffiiliad e perslino
anche per quanvo concerne i nostri >c0iI1fÌnj.
Siamo in un 'mom:ento ver.ao:nente abnolTIne
neUa dinamica della v:ita. E in questo mo-
mento abnorme può dall'si anche adito a del-
le a1ienazlioni che nqn siano quelle normali,
tr.adizionarli, IpOlrtateci da lung.o tempo, ma
ad alienazioni immediate, violente, a tmte
fmti pJ10lprie della dmga, >laoui diffusione è
stata farvorita all'che da un Horente, vasto,
liIlll1llenlSOIcommel1cio 'SlpeOUllatilvo,fQlrse anohe
attraverso Imruno'VnepoHtiche ohe soaturiSiCO-
Ino drulll'Oriente. Quell',invasione dell'OJ1iente
che era stata prevista nel1e storiQlgrafie più
accreditate anche se nan è avvenuta attraver-
so la presenza fisica di al:ouni pO'pO'li molto
prolifici e a:ggressivi è avveThuta attrave~so
1'esportazione dei mali endemid. di quelle

. 'Popolazioni, at,travers.o l',esportaziOlne della
droga, <Cioèdel velen'O poili.tioo e del veleno fi-
~ioo che afferm l,e anime e rgli iSlpi.mtie atter~
m gli individui dist'ruggendone gli organi.smi.

Questa è la ragione principale di tale
fenomeno che non si .può negrure, ahlOhe se si
parla di mancanza di sta,ti,stiche 'Ohe invece
esistono in sede in,ternazi.onale e sono m'Olt.o
eloquenti. Anche se non è possibile talvoLta
per le legi,Sllazioni che si ls.ono susseguite una
pI1ecisa statistioa dimostrativa del fenome-
no, il fenomeno è immenso; non vi è nessuna
mura.glia ohe possa impedilJ1e la osmosi di
quest'i prodotti. PeJ1fino a Roma a Rebibbia,
a Milano al rca'l1oere di Sam. Vittore, a Roma
ancora a Regina Coeli, aH'Uociardone di Pa-
lermo la dDoga :entra ed esce come l'aria seTI-
za che mai si .siano presi dei provvedimenti.
Ohi ha avruto la rventura, pelI' la \professione, di
vestire Ja toga, in difesa di giovam.i e non gio-
vani ,che s.ono stati raochiusi neUe prigioni
di Stato, ha a'VIut.o diretta Illotizia 'e testimo-
nianza del fl.orido commercio della droga che
v,i è negli stabHimenti caroerari.

E qruesto, namrraLmente, è ill'll elemento che
indica la diffusiane del fenomeno; non c'è più
nulla che p.ossa impedirlo.
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Noi siamocont:!1ari al disegno di legge, ono~
reJVoli colleghi, per varie ragiani!: ha il difet-
to di essere vasto, di prevedere numerosi
comitati, numelìOisi centri, nlUmemsi uffici. Si
oomincia iCon i oompiti stabiliti e attt1ibuiti élil
Ministero della ,sanità per il iContml1o e la vi-
gilanza sulla coltivazione, la produzione, la
fabbrkazione ,e !'impiego della dmga; si pas-
sa poi al controllo delle regioni, delle lara
funzioni amministratilve di prevenzione ed
intervento contro l'uso non terapeutico della
droga; si arriva poi alla cOinsulenza di un co-
mitato tecnÌICo interminvsteriale non meglio
definito, comitato che 'si ,potrà servi're dell'uf-
fiaio 'Cen1ma1eper gli ,stupefacenti e dell'Isti-
tuto superiore di sanità. Si prevede ,poi un I

comitato regionale per la prevenzione delle
tO'ssicodipeJJidenze; in ogni regrone un centro
medica di a'S'sirStenza sociale a'Vente 'Come fine
la prestazione dell'ausHio ISlpecialistico, DC-
oonrente ai luoghi di oura e ai: 'centri Dsperda-
lieri; poi un u£fido di direzione e coordina-
mento dell'attività di polizia per la repressrilO-
ne ~ strano che si adopemi questo termine
messo all'indice ~ del traffico illecito delle
sostanze stupefacenti o Irp'sicotrope. Ebbene
questa cattedrale di 'Comitati (cOimitati -regia-
nali,comitati interministerialli, comitati in-
terregionaH), questo IUffiJCiodi direziDne e di
coo:rdinamento presso 11Mini!stero IcLe1nntler-
no, questa ,cattedmle di uffici ci auguriamo
che diano dei ri'sultati, 'Ci auguriamo che pDS-
sano lirmpedire in questa nostm 'Contrada, Ìin-

dicata come il centro di ,smistamento dei
traffici mondiali della droga dagli stessi rela-
tori, l'ulteriore diffondersi del male; ma ab-
biamo i nostri dubbi. Ed abbiamo i nasi'I1i
dubbi perchè questa mania di legifemre in
mOido COI1puS'colare, questa ,mania di crealre
sempre nuovi istituti, attribuendo 'Slpecilfiche
competenze, ani -riooI1cLa altri casi, quando
si sono attuate delle riforme 'che noi abbia-
mo prevÌ'sto che non sarebbero mai 'State
compiute, OOime la llìi:forma della casa che
p-resenta una analogia quasi a:rchiteHonica
con questo provvedimento Ipoi1ohè anche in
quel caso ci sono gli stessi centri regionalli,
gli stessi centlri minilsteriali e .interministe-
riali, glistesgi uffici che 'SIidebbono divide-
re le stes<;e responsabilità, e tutto a scapita
dell'agire.

,DÌlCeva certamente lUna eI1esia Benedet'to
CrOiDesostenendo che la partÌIColare progI1é\!ffi-
mazione è Ilia premessa dell'i:nazilone perohè
.occorre l'azione, non la programmazione del-
l'aziane che non verrà. Può darsi IOhe aves'se
torto, ma don Benedetto vedeva ohiam applli-
cando questa cOinsiderazione alla nostra bu-
:l10crazia, ma soprattutLo al nOSltJ1Ospirito.

P.erehè sosteniamo .che non è possibile che
questa meocanismo dia frutti, pur auguran-
docelo? PeI1chè si è detta iin Commissione e
forse si è ripetuto in Aula che combattiamo
battagJie di retroguardia, che [lon abbi'amo
sentit)o l'affialto della nuo'Va civiltà che deve
'spaziare in altri caJmpi? Ebbene, onorevoli
colleghi, ricordo di av,er tratta,to il problema
della d.roga neIla sua legis 1azione in un arti-
('010 ormai ,ingiaJ11ito dal tempo ,e dalla pol-
vere, cantenuto nell'autorevole ,« Rivi'sta pe-
nale ", nel 1958. Rico.rdo 'che, alLOira, espressi
concetti che sono 'prDbabilmente molto 'Più
moderni, come aff1ato Isociale, di quelli
espressi dalla legiÌ'Slazione attuale. E non ho
nuLla da J:1innegalre di quanto scrissi aHOiI'a.
Critkai aspramente quell'istituto 'Che la Cor-
te costituzionale ha ritenuto poi legittimo,
cioè la burocratizzaz:ione che viola la rilser-
va di legge, chiaramente e rdÌ'stintamente,
voluta dalla COistituzione, per la repressione
del crimine.

Criticai !'intervento della pubblica ammi-
nistrazione, che ,ritenni non all'a!ltezza della
situazione, tanto che, come esempio, 'Citai l'e-
lenco faJmoso, in relazione 'all'articolo 3 della
precedente legge, che aVeJVa indioato tra gli
stUlpefacenti la codeina, mentl'e ,sostanziaJ-
ment'e si Itratta di un sedativa, non inc1ude:n-
dDvi l'etere. Erano stati 'Commessi degli erro-
ri, tanto 'Che si è rischiato di vedere in quel-
l'elenco il bica:rbOinato disOidio e non alcuni
'Stupefacenti che erano nuovi per l'epoca e
che oggi sono molto dilffusi.

La 'ragione è lUna: la bUl'ooratizzaziane è
sempre segno di una dispersione dell'azione.
Diceva in quest'Aula ~ scusate s,e l'i1oOirdo

due figure napaletane presenti al nostro spi-
rito ~ De Nko1a: «Quando non volete 'risal-
vere un rpl1oblema, fOl'malte un comitato, poi
un altiro 'oomitata, poi una commissione di
esame, un oI1gano, poi un altro organo. Se
per caso tutti questi organi DÌ'sahiano, attra-
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verso 1'esevcizio delle 101'0 funzioni, di rag-
giungere l'obiettÌ'vo e voi' nOln volete, allaJr-
gatene la competenza e tutto si allontana nel
tempo }}. Gli atti parlamentari riportano que-
sto pensiero di De Nicola, ed aveva ragione.

Ma il PliO'hlema in tutt'O questo arnrrnasso
ordinato di artiooli, il problema su cui 'si so-
no battuti dialettkalillente in Coanrni,ssione
a partire dal,le diSlcussioni che ill disegno
di legge Torelli fece scaturire ~ il cen-
1ro di tutti i ,prob1emi ~ è quello cosid-
detto della de[Jenaliz,zaz:iane, che è poi un
problema IOhe intelressava mohissimo pri-
ma di ,tutto lOolOlroche tuttora sono det,enuti
neUe c~rceri in attesa di giudizi:o o in :eSlpia-
zione di pena e interessava moltissimo DO'loro
che si sono fat'ti alfi.eI1i di questa casiddetta
nuova rC'Ìviltà de/Ua Idepenallizzaziane, espres-
sa nell'articolo 79, ohe cOIn un colpo di
penna abile liberalizza Ja droga senza [alI'
distinzione tra Idmga pesante ,e droga tegge-

l'a. Vi ripeto che noi, in JiJnea di prindpio, si'a-
ma nettamente contrari anohe perchè (la p[['e-
senza del professO'r Deli1'AndIiO in quest'Aula
mi garantisce la oomprensione oltI1e le pa-
role) si è parlato tanto di -dejpenalizzaZJione,
ma non abbiamo depenalizzato pJ:10prio nien-
te. Noi siamo sempre quelH della Hnea me-
diana, non siamo stati mai capaci, special.
mente nel codi'ce di prO'cedura penale (nO'n
parliamo in economia) di s,eguire una linea
retta con 'Scelte decisionali predse. Si par-
la di prO'cesso' accusatorio che deve sasti1-
tuire il vieto prO'cesso inqulÌ'sitoria e si tro-
va una via di mezZo che ha tut,ti i difetti
dell'accusatorio ,e tutti i difetti dell'inqui-
sitorio. Si tratta di depenal,izzare chi de-
tiene sostanze stupefacenti o psicotrope in
minime quantità per uso terapeutico o per
usa nO'n ter~peutico ~ oomunque (pelt" IlLsa

personale ~ e si aJ:r~liivaalla finez,za di Thene-

re il fatto reato :pers'egliiibile (pertanto di nOl1

depenalizzarla) dichiarandolo però non pu-
nibile. Io mi rilVolgo, onorevole Den'Andro,
alla sua canascenza di questi problemi; di-
ce che non è Icolhpa sua, va bene.

D E L L'A N D R O, Sottosegreta1rio di
Stato per la grazia e giustizia. la mi a'ssumo
tutta la responsabilità.

N E N C ION I. Si'aJmodi fronte ad un
er,ro~e di !Caratte!I1etecnico di .grosse propQ,r-
z,ioni pelrchè quando si parla di depenal1izza-

I zinni ~ e 10 dico anche ai signari Irelatori

autori di questa relaZJiane che ripeto è breve,
ma cO'mpendiO'sa ed eloquente ~ abbiamo
avuto es emlP i anche recenti che dò iSta
a sig,nilficalre che l',~potesi oriminosa non
esiste ,piÙ, doè <che il fatto non è piÙ (pTe-
visto ,COlme reata; pO'trà essere IUn irrlelCÌto
amministrativo, potirà essere un illecito 50.-
dale, ma non è run HIedto giuri,dico-pe:nall,e.
L'artieolo 79 invece p:revede il fatto della de-
t,enziane !Come un illecito pen.ale e pertanto
perseguibirIe attralVerso ,J"apremtura di proce-
dimento penale. Soltanto la diiCIhi~ra non pu-
nibi,le quando "",isiàno detenminate candizia-
ni. Pot~ebbero dire alcuni giuristi: saranno
previste ddle caJUse ,di giustificazione del-
l'azione. Essendo pr,eviste delle 'Cause di giu-
stitfi'cazione, mentre d,l fatto rimane obiettirva-
mente illedto, ,J"agente nòn è soggetto alla
gilusti,zia ipunitiva dello Stato.; ma ciò non è
depenalizzaziane, ,siamo ben lungi dalla de-
penahzzazione.

Si 'C'I1eaIllQdelle cause di giustificaziane che
aUontanano l'aipplkazione della pooa per una
azione ritenuta antigiuTiditca ,e colpevole. ,Per-
tanto non si raggiunge quell'affiato ,dÌ!civiltà,
di 'clUi tanto si è parlato, 'ohe si è tanto ,sban-
dierato, !per aYirilVaTe a ritener'e non coiLpe-
vale ill rcittaldino che l]Jer OalSO,attra'VIersa la
,richiesta del suo Q,nganismQ imlPeriO'sa, co-
cente, bruciante, anela ad un pirzrzilcodi dra-
ga leggera o non ,leggera.

Ercco tutta Ila rreto:dca che abbiamo sentito
Jll quest' Aul'a ,e in Commiss.ione, doè che que~

sto ciHadino sia da considerarsi ~ si dioeva

nelle :I1elaziani all'ONU, S'i dieeva neMa oon-

v'dnzione ,di New Y ark ~ un ammalato. Qui

~ non 110 'Si ritiene un ammalato, perchè runa
'persona 'Che rè colpita da sa1mO'nellosi a co-
munque da ,tifo nan è !ritenuta non pw:dbile
perchè portat'rice malata di germi, ma da Ti-
,i,enete un ammalato. ,Pertanto è ,lontam:adagli
!strali della giustizia punit'iva, mentI1e .il por-
tatare di una piccola quantità di droga, che
v'Oivol-ete salvare peI1chè ammalIato e peJ:1chè
è sltato oggetto di cupidigia iOplagiato da par-
tE di colQ,ro che hanno speculato su una ma-
lattia 'vera e propria, è da vorr 'ritenuto sog-
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getto da sottoporre a ipTocedimento penale,
forse con :le cause di giusti,fic~ion:e che por~
tana alla nOLl1punibHità.

D E L L'A N n R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Non si tratta
di cause di :giustificazione penclhè in tal caso
sarebbe esdusa l'antigiuddicità, per ciUi il
fatto sa~ebbe lecito aMo ,stesso modo den'ir~
'rilevante. Non so se è chiaro.

N E N C ION I. È chiarissimo. P,er~
tanto, parlando di cause di giustificazione,
sono venuto incont'ro a tutta la polemica che
vi è stata e agli obiettivi che si volevano
raggiungere. Ma ho premesso a questo che
qui non siamo neanche in questo caso: qui
siamo in una situazione in cui, a determi~
nate condizioni, non è prevista la punibi~
htà. Qui siamo di fronte ad una causa di
esclusione della !punibilità.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario dl
Stato per la grazia e la glustizia. Allora, se
è una esclusione dell'antigiundicità, in que~
sto caso vi sarebbe davv,ero una depenaliz-
zazione.

N E N C IO N I. La mia tesi è questa.
Siccome questo è frutto ~ me lo perdonino

i colleghi ~ anche di Ulla demagogia piut~

tosto clamorosa, che è esplosa anche in riu~
nioni, sotto il fascino della piazza, sotto il
fascino del tumulto, faccio presente che il
Senato della Repubblica, il Governo e i pro~
ponenti di questo disegno di legge non han~
no minimamente accolto quello che era un
afflato ,di civiltà, cioè di ritenere ammalato
un ammalato e pertanto di ritenere che co-
me tale non dovesse essere sottoposto a
proo('dimento penale, nè dovesse essea:'e Ti~
tenuto autore di un'azione antigiuridica e
colpevole, sia Ipure eon ill 'P'I1emio deUa [lon
punibÌilità a deteI1ffiinate conidi,zioni. Questo
è il primo concetto.

Secondo conoetto. Le norme di legge, e
in s.pecial modo le norme penali, debbono
avere i,l pregio, diciamo così, io direi deb-
bono avere la caratteristica della chiarezza,
della generalità e soprattutto non debbono
prestarsi a delle interpretazioni abnormi

che possono trasformare il giudice in legi-
slatore, attraverso le interpretazioni vaghe,
peregrine o evolutive secondo determinate
teorie...

V T V I A N I. O involuti ve.

N E N C ION I. Come concetto logico
è la stessa cosa. Ora, all'articolo 79 leggia~
ma: «Del ,pari» ~ bello quel del pari ~
«non è punibile chi iIlecitamente... ». Ecco,
io domanderei all' onorevole e professar Del~
l'Andro...

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Una persona
può detenere le sostanze per uso terapeu-
tico...

N E N C ION I Sì, ma si dice che
«non è punibile chi illecitamente... }>. Se
quel1'« illecitamente» cadesse...

P E T R E L L A. È un illecito ammini-
sHativo; è sempre prevista infatti la con~
cnsca.

N E N C ION I Ci arriveremo alla
confisca. Io vorrei dire che se quell'illecita~
mente non ci fosse (non ho presentato un
emendamento per cancellare questa parola),
la norma non cambierebbe minimamente e
sarebbe probabilmente più chiara: non è
punibile chi detiene sostanze stupefacenti.
Prendete il codice penale e trovate una nor~
ma che dica « chi iJlecitamente }>.È la nor~
ma che indica il fatto illecito, è inutile met~
tere la qualificazione.

D E L L'A N D R O, S:Jttosegrctario di
Sfato per grazw e giustizia. È l'antigiuri~
dicità sp~cble...

N E N C ION I. Ma non è questo il
problema; questa è una questione, diciamo,
di semantica giuridica che dovrebbe essere
rispettata specialmente dal Senato della Re~
pubblica. Il disegno di legge sul divorzio,
onorevole Ddl'Andro, insegni anche all'al~
tra ramo del Parlamento! Specialmente il
Senato della Repubblica ha sempre dato
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esempio di tendenza ad una semantica cor~
retta per quanto concerne le norme giuri~
diche sia nell'aJillbito penale, sia nell'ambito
civile. Comunque lasciamoci quell'illecita~
mente. Ha detto il senatore Petrella che si
riferisce ad un illecito amministrativo, tan~
to che quando sono passati quei limiti è
prevista la sanzione. Ma ci arriveremo, per~
chè anche quella è una perla.

Dice l'articolo: {{ Non è punibile chi ilk

citamente detiene sostanze stupefacenti o
psicotrope di cui alle prime quattro tabelle
dell'artkolo 12, allo scopo di fame uso per~
sonale terapeutico, purchè la quantità delle
sostanze non ecceda in modo apprezzabile
le necessità della cura... ». Non faccio le
questioni che si sono fatte in Commissione

circa quel «in modo apprezzabile »; è una
espressione quantitativa che non ha dei li~
miti, e la norma penale dei limiti dovrebbe
averli. Comunque sacrà la giurisprudenza che

tali limiti stabilirà nella prassi che ne se~
guirà; con l'augurio che la 'prassi non segua

,

e che la droga veaga combattuta. Poi ven-
gono le altre ipotesi: {{ Del pari non è pu~
nibile chi illecitamente detiene modiche
quantità delle sostanze innanzi indicate per
farne uso personale non terapeutico, o chi
abbia a qualsiasi titolo detenuto » ~ e qui

manca !'illecitamente ~

{{ sostanze stupefa~

centi o psicotrope di cui abbia fatto uso
esclusivamente personale ». A questo punto

manca: o chi le deterrà in futuro. Onore-
voli colleghi, quando qui si fosse detto:
« la detenzione di modiche quantità per uso
personale », è evidente che erano compresi
presente e passato. Questo lo dico per la
semplicità delle norme perchè nelle norme

penali la caslstica è sempre a danno della
chiarezza delle norme stesse.

D E C A R O L IS, relatore. L'interp're~
tazione dell'articolo 6 da parte della giu~
risprudenza insegna che è bene chiarire.

N E N C ION I. Io mi permetto di in~
segnare che nel codice penale allora si do-

v'l'ebbe dire: chi ha ucciso, chi ucdde e ohi
ucciderà. Basta dire: chi uccide.
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D E C A R O L IS, relatare. Io mi ri-
ferisco all'intenpretazione ventennale della
giurisprudenza.

N E N C ION I. Comunque faccio pre-
sente che anche per il tanto bis trattato co-
dke penale si sarebbe Ipotuta iU'saI1e lUna
dizione del genere. Invece si è pensato giu-
stamente che potesse essere sufficiente la
azione antigiuridica e colpevole di chi vo~
lontariamente spegne una vita umana.

P E T R E L L A. Questa ripetizione è
giustificata dalla parola {{ modiche », che ,ri~
corre solo nel primo caso. È evidente che
chi ha detenuto una certa quantità di stupe~
facenti, ma l'ha consrumata personalmente,
nOD è punibile perchè non ha prodotto dan~
no alla società bensì soltanto a se stesso.

N E N C IO N I. Ma evidentemente, se
d si rife:r1soe al passato, non c'è /più biso-
gno di parlare di modica o non modica
quantità. Se la norma avesse parlato di de~
tenzione obiettiva per uso personale, mi
pare che avrebbe espresso con chiarezza
la stessa cosa.

Comunque, onorevoli colleghi, facciamo
una osservazione di carattere tecnico e doè
questa: voi avete pensato alla depenalizza~
zione, ma in realtà non avete depenalizzato
nulla ed avete creato una situazione abnor-
me con una figura di reato che si presta a
diverse intel'pretazioni. Infatti avete pl'evi-
sto non solo che il cittadino ammalato sia
sottoposto a procedimento penale, sia pure
a determinate condizioni, e poi dichiarato
non punibile, ma lo avete sottoposto anche
ai sequestri, alla confisca per cui in pratka
questi è sottoposto agli strali della giustizia
punitiva. Ecco che viene meno tutta la vo~
stra retorica che improvvisamente, dopo an-
ni di assenza, ha confuso le acque.

Il fatto è che oggi ci troviamo di fronte
a soluzioni affrettate. Per parte nostra sia-
mo favorevoli alla convenzione di New York
ed alle sue implicazioni successive, siamo
per applicare alla lettera i canoni che sono
scaturiti dalle discussioni nelle assise inter~
nazionali della FAO, all'ONU. Siamo della
opinione che l'ammalato debba veramente
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essere al di fuori di ogni procedimento pe~
naIe avendo egli agito in condizioni di spi~
rito particolari, spinto da una sete inestin~
gu1bile, :patologka, ohe 110priv,ava delp01Je:re
oritico di cui è dotato un individuo normale.

Questo disegno di legge viceversa non rag~
giunge gli obiettivi che si era fissato, anzi
questi obiettivi sono sempre di ,più allonta-
nati; cresce la confusione e così facendo si
corre il rischio di legittimare il commercio
e lo spaccio della droga sia <pure al livello
di modiche quantità. Del resto credete forse
che gli individui che si aggirano per i locali
notturni offrendo la droga abbiano in tasca
delle grosse quantità? No, si tratta di mo~
diche quantità che offrono. Eppure questi
spacciatori rischiano veramente di essere
l'anello di congiunzione tra il commercio in-
ternazionale e lo spaccio a coloro che fre-
quentano questi ambienti. Peraltro proprio
lo stato di salute di costoro richiede di far
forza sulla volontà, sullo spirito di conser-
vazione, sul minimo etico da difendere e li
trasforma in questuanti di un pizzico di
droga :per lenilre l'interno aJfifanno o il pa-
tologico pungente bisogno, Sono veramente
dei pazzi morali che dovrebbero essere cu~

rati come tali e sottoposti a tutte le cure
perchè sono le vittime di questo grosso, im-

menso O'r,ganisiffio che oeI1ca di schiacciare
l'Ocdderute (e gradualmente ci ,riesce) attra-
verso lo sfaldamento di tutti gli istituti e
della vita di 'relazione.

Ci auguriamo che questo non debba mai
avvenire, ma la liberalizzazione, col rischio
del processo penale, renderà non punibiH
gli spaociatori al minuto di questo commer~
cia ohe, aJll'ingrosso, Illon può essere at-
tuato se non atbraJverso runa ,seria oI1gaJniz-
zazione, Bastava una piccola norma, basta-

vano anche le norme vigenti per poterlo
stroncare, bastava 'Soltanto ahe fossero da:te,
agli organi che ne sono privi, quelle possi~
bilità di manovra Òhe possiedono akuni or-
ganismi degli Stati Uniti che si occupano di
questa mat'eria come il Narcotic bureau e

che hanno praticamente poteri illimitati per
stroncare questo commercio, anche se l'or~
ganismo è così vasto e ha dei tentacoli così
robusti e resistenti.

Trattato l'argomento principale, scendere
all'abnorme obbligo di testimoniare, secon-
do un'interpretazione errata dell'articolo 348
del codice di pru-::edura, sembra veramente
una cosa marginale. Anche qui siamo di
fronte quanto meno ad una interpretazione
molto disinvolta di questo articolo. Infatti,
se proponete la depenalizzazione con una
interpretazione, ripeto, disinvolta, se non
considerate le cause di giustificazione che,
come giustamente aveva rilevato l'onorevole
Dell'Andro, renderebbero non antigiuridica
l'azione, non si comprende l'articolo 348
nella sua articolazione.

Tale norma, infatti, prevede che- colui che
e forma,lmente imputato di un reato sia as-
solto con formula che non sia quella piena,
altrimenti avrebbe il dovere della testimo~
nianza. Qui ci troviamo in un caso non pre-
visto dall'articolo 348, ci troviamo di fron~
te alla ({ nen punibilità}) che è una valu-
tazione soggèttiva.

V I V I A N I. Come no?

N E N C ION I. Secondo la mia inter-
pretazione non è previsto.

VIVIANI
ginale!

È un'interpretazione ori-

N E N C ION I. Non è originale! Vor-
rei dire ohe è l'interpretazione letterale. Co-
munque non è previsto nelle vostre inten~
zioni e non è previsto secondo l'interpreta~
z,ione da noi data all'articolo 76.

Comunque, riassumendo gli argomenti la
nestra posizione si presenta così: 1) dal pun-
to di vista politico abbiamo ritenuto nostro
dovere fai conoscere all'Aula e, attraverso
questa, dIa stampa il disagio nel.l'esame di
questo disegno di legge, 'Così ampio, che IPre~
vede determinati organi che ci auguriamo
possano portare a dei risultati concreti, pur
non avendo molta fiducié', che essi, per la
loro composizione, per il loro numero, per
la loro disparità e disseminazione territo~
riaJe, possano ,raggiungere gli obiettivi fissa~
ti; 2) la nostra azione politica non era ino~
pinata e non era stata improvvisamente ar-
ohitettata 'per ragioni abnolI'mi, ma era stata
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meditata, pensata e proposta nelle sedi com-
petenti con tutta la veemenza e la fermezza
di cui siamo capaci.

Dal punto di vista tecnico, avete parlato
di depenalizzazione per dei mesi e siete ar-
rivati ad una depenalizzazione che non è
tale; cioè sottoponete l'ammala,to, senza far
distinzione tra droga pesante e droga ,leg-
gera, a procedimento penale ritenendolo de-.
gno di un'azione penale sia pure coronata
poi da una pronuncia di non punibilità.

Avete legittimato nello stesso momento,
attraverso questo prDcedimento penale con-
tro gli spacciatori al minuto, uno scudo, uno
usbergo contro tutti quegli organi che vo-
diano stroncare il commercio degli stupe-
'"'facenti.

Pertanto ci riserviamo il nostro atteggia-
mento dopo che saranno esaminati gli emen-
damenti che abbiamo avuto la soddisfazio-
ne morale di presentare al vost'ro esame.

Riteniamo. che questo disegno di legge
possa e debba essere migliorato. Ci auguria-
mo ohe raggiunga gli obiettivi che, sia in
sede internazionale, sia in sede nazionale,
SDno stati in prospettiva indicati: primo,
per avere una parola di comprensione uma-
na per cDlaro che sono ammalati e non dei
criminali responsabili dello spaccio degli
stupefacenti; secondo, pe\t1chè 'Veramente la
legge sia « repressi va)} nei confronti di co-
loro che profittano e lucrano sfruttando
questo male che affligge l'umanità. (Applau-
si dall' estrema destra).

P RES I D E N T E È iscritto a pa'r-
lare il senatore Perrino. Ne ha facoltà.

P ERR I N O. Signorr P'I1esi-dente, IsignDr
rappresentante del Governo, signori senato-
ri, finalmente dopo oltre dieci anni di di-
battiti a tutti i liveIli il :problema della dro-
ga ~ problema sociale ~ arriva a matura-

zione. Voglio ricorda,re a me stesso che al-
!'inizio della precedente legislatura insieme
al collega Giulio Orlando ebbi a presentare
un disegno di legge in proposito che rical-
cava le linee generali di questo testo unifi-
cato. Ma il suo lungo iter e soprattutto lo
scioglimento anticipato del Parlamento ar-
restarono l'iniziativa.

25 'SETTEMBRE 1975

Il problema della droga, è ben vero, va
assumendo aspetti e dimensioni di eccezio-
nale importanza e tocca la serenità delle fa-
miglie mentre sconvolge la salute dei citta-

I dini e dei giovani attratti dal miraggio di
illusori paradisi.

Come droghe per antonomasia si inten-
dono quelle sostanze stupefacenti (pa'rtki-
pio sostantivato del verbo stUlpefare: che
desta stupore), quelle sostanze ohimiche na-
turali o sintetiche che introdotte nell'orga-
nismo determinano !'insorgere di artificiosi
stati di coscienza, piacevali, comprometten-
do però la salute e in particolare scardinan-
do le regolazioni neurovegetative. Tali so-
stanze a causa delle loro peculiari proprie-
tà farmaco-dinamiche e soprattutto della d-
spendenza dei loro effetti immediati alle
anomale tendenze dei loro cansumatori abi-
tuali, tossicomani, inducono uno stato di
progressivo bisogno e, neIl'uso inveterato,
un decadimento etico, fisico e somatico.

In linea di massima si può dire che l'azio-
ne degli stupefacenti è essenzialmente de-
pressiva con punto di attacco sulle funzioni
psichiche superiori. L'apparente effetto ec-
citlonte sembra COll'rispondere più che altro
all'assopimento dei meccanismi inibitori. La
loro azione può essere definita tossica per-
chè oltre ad essere dannosa non corrisponde
a neSSUin bisogno HsiologiiCo dell'.onganismo,
non aiuta a rimanere nella normalità, aiuta
invece ad ,uscirne, come afferma un noto
farmacolaga, il De Mattei.

Il problema della droga ~ è vero è

antichissimo e bisogna risalire a quattro-
mila anni prima di Cristo, agli assiri, agli
egizi, ai babilonesi, ai romani. Troviamo ri-

ferimenti nell'Odissea, .in IppDcrate, padre
della medicina, in Erodoto, in Aristotele, in
Virgilio. In Cina quasi !'intera popolazione
si drogava, come del resto si drogava e si
droga tanta parte deLla popolazione del-
l'Oriente vicino e lontano, ove il papaver

somniferum, ,daUe .aui c~psuJle sii ,dcava un
lattice che l'appreso forma i cosiddetti pani
di oppio, è di casa in quanto pianta indi-
gena largamente coltivata. L'oppio per al-

cune nazioni del Medio Oriente rappresenta
il fondamento dell'agricDltura di quei paesi.
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Teniamo conto di questo per quello che dirò
successivamente.

L'oppio contiene un notevole numero di
sostanze attive che sono chimicamente al~
caloidi. Sembra incredibile che in questo
pane d'oppio vi siano almeno 20~25 sostanze
chimiche ognuna delle quali differente dal~
l'altra e che tutte insieme danno un più
particolare ed accentuato effetto. Citiamo la
morfina con il suo derivato di eroina, la nar~
ceina, la narootina, la tebaina, la papaveri~
na, la laudanina, e l'elenco potrebbe conti~
nuare fino a 20~25 sostanze. La Cina ~ ecco
il punto ~ da sola produce 10.000 quintali
di oppio grezzo all'anno mentre il fabbiso-
gno mondia,le per usi medici è di sali 1.000
quintali. Sto parlando della sola Cina, quin~
di non dell'kan, della Turchia e degli altri
paesi mien tali. L'enorme dÌififerenza alillllen ta
un prospero contrabbando che assicura al
Governo cinese pa,recchi~ centinaia di mi-
liardi di vaLuta pregiata all'anno, una sorta
di contrabbando di Stato attraverso il quale
la Cina esercita la sua vendetta storica non
dimenticando che ne.! 1842 e nel 1856 af~
brontò e pendette .mue abammevoli guerre,
le guerre dell'appio, contro gJi inglesi che,
detenendo il monopolio del commercia del~
l'oppio, reagirono con bombardamento na~
vale delle popolose città castiere contro l'or-
dine dell'irnperatore del Celeste Impero che,
preoccupato dei nefasti effetti debilitanti
della droga nella popolazione, aveva proi-
bito la produzione e i,l traffico dell'oppio.

Ora la Cina, sorda alle convenzioni inter~
nazionali, ha in~ensificato la produzione del-
l'oppio ai fini dell'esportazione di contrab~
bando, ma all'interno applica la più severa
e spietata repressione oon condanne a mor~
te a catena contro i consumatori dell'oppio;
una variazione del supplizio di Tantalo, si
potrebbe dire.

C'è chi parla di unG strategia della nar~
cotizzazione praticata particolarmente neJ,la
guerra del Vietnam "bra i giovani. Anche i
russi accusano Pechino di voler avvelenare
il mondo, ma in Russia intanto i drogati
finiscono negli «Arcipelaghi Gulag ».

Ma oltre all'oppio, droga prindpe, sono
di scena le foglie di coca, di un alberello
dell'altipiano andino, spontaneo o coltivato,

fogHe che i peoni boliviani masticano per
aumenta,re momentaneamente la resistenza
alla fatica e da cui si ricava la cocaina. Poi
vi è la canapa indiana neUe due versioni,
per così dire, di hashish e di marijuana, ed
infine la vasta serie di prodotti che la chi~
mica moderna ci ammannisce (barbiturici,
arnfetamine, acido lisergico, ohiamato anche
acido maledetto per i suoi effetti sconvol-
genti).

A proposito di questo acido lisergico (aci~
do del diavolo con effetti sconv01genti) per
chi nO/n Io Isapesse, esso trae oTigi'lle da un
fungo parassita di una graminacea, della se~
gala cereale, che alimenta ,tanti pO'poli del~
t'Europa orientale. Ebbene questo fungo è
é);ssai velenoso e si ritiene che sia stato la
causa di quella peste di Atene citata da Tu-
cidide neLla storia di Atene e che si mani-
festava con fenomeni sconvolgenti quali noi
riscontriamo oggi nell'uso deU'acido liser-
gico.

Tutte Queste sostanze determinano in chi
le usa fe~omeni come mutismo, isolamento,
aspetto imbambolato, sonnolenza, svoglia-
te~a, tremore alle mani. tachicardia, pano-
re, inappetenza, irritabilità. Si presume che
le droghe usate nel nostro paese siano per~
centualmente le seguenti: barbiturici e se-
dativi non barbiturici 15 per cento; canapa
indiana ~ hashish e marijuana ~ 15 per

cento; morfina 2 per cento; anucinogeni 8
per cento; amfetamine 60 per c,ento: questi
sono prodotti della chimica moderna. Le
amfetamine ~ o cosiddetti farmaci psico-
attivi ~~ sono quindi le più diftuse nel mon~
do dei tossicomani.

L'uso di sostanze stupefacenti in Italia è
un fenomeno che fin qui, sia ben chiaro, ha
avuto dimensioni limitate; ma i casi dei
tossicomani sono in aumento soprattutto
nelle grandi città. Lo afferma un rapporto
presentato alcuni anni fa dall'Italia al Co-
mitato europeo della sanità pubblica del
Consiglio d'Europa. Il rapporto si avvale di
dati dell'ufficio cent'mIe stupefacenti, del
Centro per lo studio delle intossicazioni da
sostanze stupefacenti e psicoattive e della
Clinica psichiatrica dell'università di Roma.
L'Italia deve considerarsi per buona misura,
almeno fino a questo momento, mercato di
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transito piuttosto che di consumo di droga.
n ntR!lero dei casi di tossicomania trattati
nelle cliniche e negli ospedali italiani infatti
sembra non eccessivo ma tende sempre ra-
pidamente ad aumentare. Il rapporto osser-
va ohe sono i giovani al disotto dei 25 anni
a ricorrere con maggiore frequenza a que-
ste sostanze e gli uomini in una percentuale
maggiore delle donne; i più numerosi sono
gli studenti seguiti dagli operai e dagli ap-
prendisti. La classe operaia e la piccola bor-
ghesia sono le più colpite dal fenomeno e
in genere i tossicomani sono scapoli. La si-
tuazione familiare, secondo il rapporto, è un
elemento determinante del ricorso alla dro-
ga; oltre il 50 ,per cento dei tossicomani in-

fatti proviene da famiglie separate; il che
sottolinea che lo sgretolamento della fami-
glia porta alla dissacrazione di tutti i valo-

'ri, al decadimento del costume. Vi cito ,l'in-
crescioso episodio che ha avuto luogo ieri.
Sono arrivati a Roma un migliaio di ragazzi
assistiti da un istituto frutto della carità
cristiana, bambini affetti da paralisi infan-
tile, disdnetici. A questi bambini, che dove-
vano scender,e dagli autopullman per recar-
si 3id un incont,ro, gli 3iUHsti hanno ,riIfÌutato
di dare una mano: erano ragazzi su carroz-
zine ohe non potevano muoversi; questo vi
dice tutto della dissacrazione dei valori
umani cui noi oggi assistiamo.

Per quanto concerne i tipi di droga il rap-
porto rileva che in Italia l'uso dell' oppio
si riscontra generalmente nelle classi socia-
li più elevate mentre è praticamente scarso
l'uso dell'eroina e della cocaina; scarsa dif.
fusione ha ail1<chel'LSD, cioè l'acido lisengico.

Si è insediata alcuni anni fa a Ginevra la
Commissione internazionale sugli stupefa-
centi, organo ,del Consiglio economico e so-
dale dell'EuIiOpa, per elaborare una serie di
proposte utili a combattere il diffondersi
dell'uso delle sostanze stupefacenti; i lavori
furono aperti da un rapporto del Segreta-
rio generale delle Nazioni Unite ricco di
informazioni e di dati anche inediti sul fe-
nomeno definito una vera esplosione, una
epidemia di cui sono in parte responsabili
i moderni mezzi di oomunicazione e di in-
formazione. E qui mi ricollego al concetto
che l'Italia è, almeno fino a questo iffiOlffiento,

un paese di traffico della droga. Vengo da una
dttà maTinara della Puglia, Brindilsi, che è
illPorto dO've si riscontra il maggior traffico
di passeggeri da e per l'adente: 400.000 pas-
seggeri all'anno aTri;vano o partono per l'O-
riente. Immaginate il traffioo che la poliizia
deve controllare.

In effetti le cifre riferite sono impressio-
nanti; si può calcolare, per fare un esempio,
che in un solo anno ~ le statistiche sono

aggiornate ad alcuni anni fa, al 1968, e da
allora il consumo è notevolmente aume~-
tato ~ per un solo tipo di droga, l'eroina,
sono state contrabbandate 600 miHoni di
dosi.

Nel rapporto della Commissione si sotto-
linea che l'abuso di stupefacenti è un feno-
meno che si estende laddo\ée fino a qualche
anno fa era praticamente sconosciuto, per
esempio nei paesi mediterranei, anche se
gli Stati Uniti mantengono il loro triste pri-
mato. Inoltre, contrariamente a quanto si
crede, si accentua sempre più l'uso di dro-
ghe di maggiore potenza, morfina ed eroina,
che sostituiscono gradualmente i cosiddetti
stupefacenti blandi, come l'hashish, la ma-
rijuana e l'oppio.

Ma vi sono altri dati ohe sorprendono:
sono attualmente almeno 30 miHoni i con-
sumatori di marijuana e 5 milioni quelli di
cocaina. I principali paesi esportatori, Peru
e Bolivia, denunciano una produzione abnor-
me di foglie di coca.

Come combattere il fenomeno? I tradi-
zionali mezzi di repressione vanno sostitui-
ti con provvedimenti più sostanziali di ca-
rattere economico e sociale, suscettibili, per
esempio, di aiutare i produttori a i'rasfor-
mare le loro colture di papavero.

Le Nazioni Unite alcuni anni fa sono in-
tervenute per ridurre drasticamente la col-
tivazione e quindi la produzione del papa-
vero sonnifero nell'Iran e in Turchia e per
favorire la riconversione delle colture, ma
sono stati tali e tanti gli ostacoli, i fastidi
e le rivolte dei contadini, che si sono mani-
festate specialmente nell'Iran, che lo Scià
è stato costretto ad abolir,e il divieto che
aveva introdotto.

Va poi denunciata come pericolosa la ten-
denza, a livello legislativo e poliziesco, di
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considerare i tossicomani come delinquenti
alla stessa stregua dei trafficanti. Quindi, se
per questi ultimi vale la regola di un mag~
giare impegno repressivo, il tossicomane de~
ve essere considerato come un individuo da
curare e questo concetto è stato recepito in
tutto il mondo, soprattutto nelle legislazio-
ni di quasi tutti gli stati europei.

In questo campo c'è molto da fare, dalla
creazione di centri di informazione per i
funzionari di polizia ai centri di riadatta~
mento dei tossicomani, ad un centro inter-
nazionale di ricerca su tutti i problemi re~
lativi agli stupefacenti. Pare infatti impos-
sibile, ma, nonostante tutto il parlare che
si fa, l'argomento è ignorato.

In questo contesto si inseriva appunto il
disegno di legge, originariamente dei sena-
tori Perrino e Orlando, ora ripreso dalla ini~
ziativa governativa e dal senatore Torem.
sulla disciplina della produzione, del com-
mercio e degli impieghi degli stupefacenti.

Si sottolinea che gli ultimi avvenimenti
sull'uso illegittimo delle sostanze stupefa-
centi, di cui Isi è dovuta oocupare laI1gamen-
te la stampa quotidiana, hanno scosso ed
aHa'rmato l'opinione pubblica del nostro
paese poichè nel giro nefando della droga
sono state attratte perfino schiere di ragazzi
inconsapevoli ai quali è stata fatta mari-
nare la scuola per iniziarli ai sinistri riti che
portano alla dissoluzione della persona
umana.

I fatti, sconcertanti per tutti coloro che
sono pensosi dell'igiene fisica e morale delle
nuove generazioni, provano il crescente di-
sprezzo e la noncuranza che coloro che sono
dediti a siffatti turpi traffici palesemente di~
mostrano per le difese che la società civile
ha finora apprestato per proteggere la pro-
pria esistenza ed il proprio avvenire. Il fe-
nomeno ~ è inutile nasconderselo ~ sta

assumendo proporzioni sempre più vaste.
Le cause del crescente ardire dei vampiri

della droga sono certamente numerose, ma
non v'è dubbio che fra queste vanno anno-
verate la mancanza di un'efficiente vigilanza
e l'inadeguatezza delle pene che la legge 22
ottobre 1954, n. 1041, commina per reati
così gravidi di conseguenze funeste per i
singoli e per le famiglie.

Il disegno di legge unificato in questione
ha perciò lo scopo parziale di rendere più
sever,e lIe pene 'per i trafficanti di sostanze
stupefacenti. Va ricordato che, quando ven-
ne approvata tale legge, nel 1959, pur sotto
l'impressione del caso Montesi, il deplore-
vole fenomeno non aveva acquistato l'attua-
lIe preoccupante dimensione.

Naturalmente non ci si può illudere che
l'inasprimento delle sanzioni possa da solo
ricondurre le infrazioni entro un limite as~
sai ristretto, ma è ragionevole presumere
che l'aumento del rischio costituirà una re-
mora più efficace alla illecita distribuzione
delle droghe.

Il mezzo più idoneo ad eliminare il preoc-
cupante fenomeno è queUo di rendere edot-
ta la popolazione dei pericoli fisici e psichici
connessi con l'uso delle sostanze stupefa~
centi, promuovendo all'uopo una efficace
azione di educazione sanitaria. Qui vorrei
fare un'affermazione: in questo campo del-
l'educazione sanitaria, sulla quale bisogna
fare leva come intervento di base, il disegno
di legge del senatore Torelli è molto più in-
dsivo del testo uniificato.

Occorre servirsi di più e meglio del canale
televisivo, che è un organo di penetrazione
e di informazione formidabile e che per la
sua natura costituisce il mezzo più efficace,
attraverso la parola e le immagini, di per-
suasione colrlettiva.

Tale campagna di educazione sanitaria
non deve essere svolta soltanto con la con-
vocOJzione davanti alle camere televisive di

'Persone esperte delle conseguenze nefaste
de1l'uso della droga, ma anche e soprattut-
to con il porre davanti agli ocohi dei tele~
spettatori conoreti casi clinici, in modo che
essi possano rendersi conto dei pericoli cui
vanno fatalmente incontro i cercatori dei
cosiddetti «paradisi cJrtificiali ».

Come l'oppio, la morfina, l'eroina e la
cocaina, i derivati della canapa apparten~
gono alla famiglicJ delle «droghe dure »:
quelle che l'autorità sanitaria vanta di te-

nere sotto controllo, perchè sono quelle che
si trovano più facilmente addosso ai giova-
ni iniziati. È opinione degli esperti che i
giovani ricorrono alla marijuana ed al-
l'hashish dopo essere passati attraverso la
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esperienza delle « mini droghe », vale a dire
dopo la fase della manipolazione domestica
di psicostimolanti, farmaci, psicofarmaci,
ipnotici. E questo è l'argomento che la far-
macopea ufficiale deve 'porsi in termini di
urgenza assoluta. Negli scaffali delle farma-
cie sono stipate tante confezioni di barbitu-
rici e di amfetamine fra le qlUali i giovani
possono attingere; amfetamine non allo sta-
to puro ~ ormai incluse nell'elenco delle

sostanze stupefacenti da una legge del 1972
~ ma sotto forma di coadiuvante in specia-

lità composite e tuttavia ricercate dai gio-
vani drogati.

Quando un giovane legge ohe lUna speciali-
tà medidnale oontiene lUna qua1che, sia pur
minima, traccia di arnfetamine, è talmente
suggestionato da questa parola che usa la
specialità anche se ha ben altra destinazio-
fie. A me per esempio è capitato di consta-
tare che delle gocce na,sali, usa1:e per com-
battere il raffreddore e contenenti piccole
quantità di ~mfetamine, sono state iniettate
'per endo'V'ena.

La farmacologia ne consiglia l'uso per
combattere l'obesità e la depressione; la die-
tologia ne raccomanda l'uso per vincere l'ap-
petito e, quindi, per dimagrire. Nell'ultima
guerra se ne distribui'\Cano ai soldati tedes,chi
e americani in quantità notevoli come anti-
doto al sonno e alla fatica, specialmente sul-
le navi, fra i militari addetti alle vedette.

I r"agazzi se ne servono in miscele alcoo-
liche. ricavando uno stato di eccitazione e
di lucidità, un senso di sicurezza momen-
tanea e di disinvoltura. Si osserva ancora
che pochi sanno che l'amfetamina procura
una lenta assuefazione e scatena delirio e
allucinazione, fino a determinare sconquassi
psichici e a liberare istinti violenti. Ancora:
lIlon c'è ipnotiloo ohe t,rattato con akao:l non
conduca a mélJllIif'estaziani di narcomanie. In
specia:! mi5UJra ne vanno sogget1te le donne.

PO'chi 'sanno ~ viene ancora osservato ~

dove, pi~ velocemente e più pericolosamen-
te, portano gJi allucinogeni come la mesca-
lilla e l'LSD o acido lisergko, capad, nel-
dO stesso tempo, di eocitare gli stimoli sui-
cidi e gli stimoli omicidi in un allucina,to
trionfo cromatico di autodistruzione.

Di tali irreparabili danni si vanno renden-
do conto le più accreditate ditte produttrici
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che stanno ritirando dal commercio i loro
preparati di questi tipo; ed è certamente
un contributo utile.

La campagna per la difesa dei giovani dal-
l'uso e dall'abuso di sostanze stupefacenti
(minidroghe, droghe morbide, fumate, in-
trugli, miscele) deve cominciare nella far-
macia che è il servizio a più diretto con-
tatto quotidiano con milioni di cittadini. È
la farmacia la prima trincea dalla quale può
avere inizio la contI'offensiva, la famnacia
e poi la siQuola.

Il problema va affrontato prima di tutto
sul piano internazionale attraverso il con-
tingentamento della produzione delle varie
droghe nella misura cOl'rispondente alle rea-

t:

li esigenze del mondo medico. Fin quando.
si continuerà a produrre oppio in misura
dieci, venti, cento volte maggiore rispetto
al fabbisogno medico, tè evidente che nes-
suna misura restrittiva o di contralla sarà
valida.

La stesso dicasi per la coca. La prima
convenzione internazionale per l'oppio risa-
le al 1912 (l'Aja). Nel 1919 al tavolo della
pace fu élJd:di:rittura imposta alla Gel1mania
un drastico controllo nella produzione degli
stupefacenti. Successivamente la Società
delle Nazioni instaurò un controllo sull'ese-
cuzione degli impegni da parte delle nazio-
ni associate. Nel 1925 venne una nuova con-
venzione internazionale ed ancora nel 1946
l'OND aggiornò le precedenti convenzioni,
alle quali l'Italia ha sempre indubbiamente
tenuto fede. Ma malgrado tutto questa mo-
vimento internazionale la situazione è rapi-
damente peggiorata poichè il contrabbando
fiorisce came non mai.

Da tutto quanto esposto si evince che la
lotta contro la droga non può essere che la
risultante di una serie di misure coordinate
tra di loro: alla base con il contingentamen-
to della produzione, al centro con una le-
gislazione sugli stupefacenti più incisiva, più
ampia e più aggiarnata ed al vertice facendo
leva su una intensa e castante azione di edu-
cazione sanitaria.

Per quest'ultima rimane valida e lapida-
ria l'affermazione di Pierre Ralland al con-
gresso internazionale di educazione sanita-
ria a Filadelfia. Sentite queste parole così
penetranti ed incisive: «L'opinione pubbli-
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ca batte tutti. Col suo appoggio nulla può
fallire. Senza di essa nulla giunge al suc~
cesso. Di conseguenza, tutti coloro che mo~
dellano l'opinione pubblica fanno un lavoro
ben più profondo di quelli che fanno le leg~
gi e pronunziano l,e sentenze, in quanto Ten~
dono possibile a impossibile l' esecuzione \del~
.le Il'eggi e l'aPlPlioazione delle Isentenze ».

All' opera dunque medici, sociologi, padri
di famiglia. Nel fare appello ai valori etici
dell'uomo si evoca quella « civiltà dello spi~
rito}} che non vorremmo vedere dissociata

dalla «civiltà del benessere}} perchè la ci~
viltà non può essere specificata senza il pe~

I

ricolo di recessioni tribali. Garantire l'effi~
cacia di una campagna antidroga è indub~
biamente cosa ardua perchè mancano eSipe~
rienze valide sia da noi che altrove. Una cosa
è certa: l'inerzia della collettività e dei sin~
goli di fronte a,l fenomeno che sta assumen~
do anche nel nostro paese una dimensione
inquietante rappresenta una colpa grave.

Concludendo, non posso che esprimere il
mio voto favorevole al testo unificato, fati~
cosamente unificato e concordato. Però non
nego che ho delle perplessità soprattutto
per quanto riguarda la macchinosità della
legge che ha 106 articoli. Sono stati citati
qui i numerosi organi che sono stati creati:

comitato di coordinamento, comitato tecni~ I

co interministeriale, consiglio dei rappre~ I

sentanti degli organi regionali, commissione
Iper la destinazione degli stupefacenti confi~

scati, comitato di studio, programmazione e
Iricerca, comitato per la prevenzione delle
'

tossico~dipendenze. Cpme vedete, è tutto un I
l

insieme di comitati, sottocomitati, commis-
sioni eccetera; per cui è da ritenere che que~

I

sta legge parta con molta ruggine. E se con~
frontiamo questa ruggine con la nostra bu~ I

I
racrazia, ci ':rendiamo conto di come possano II
sorgere dei dubbi sul fatto che questa legge I
possa trovare facilmente applicazione.

IRitengo comunque che questo è un passo \

I
che bisognava fare; ma penso anche che la

Ilegge, dopo le esperienze che avrà fatto, avrà
'

bisogno di alcuni correttivi. Come funzio~
I

nerà infatti nella realtà?
I

Per quanto riguarda il problema della de~ I
I

penalizzazione, che risente forse dei furori
I

di certi ambienti radicalizzanti del nastro
paese, non capisco perchè non si è ritenuto
di adottare anche in Italia il metodo adot~
tato nella maggior parte degli stati europei
nei quali, pur ammettendosi la depenalizza~
zio ne, si prevede però la possibilità di un
reato contravvenzionale. Del 'resto' è giusto
che non si infierisca ClontDo run giovane che
detiene una certa quantità di droga, ma dob~
biamo evitare che si crei una situazione che
porti a più gravi conseguenze.

Per quanto riguarda il problema del rico~
vero volontario, non so quanti di questi am~
malati saranno disposti a sottoporsi volon~
tariamente alla cura.

Come si è accennato, il fenomeno è grave;
la tossicomania è prima di tutto una malat~
tia; ma come ci sono malattie infettive che

necessitano di provvedimenti che ne impe~
discano la diffusione, così doveva accadere
per la tossicomania. Comunque ho detto che
la proposta al nostro esame rappresenta un
primo passo in avanti. Potremo apportare
dei miglioramenti nel futuro; l'essenziale è
che si cominci aid avviare i,l p:rooesso. Non
dimentIchiamo che altre nazioni hanno com~
piuto già 10 o 15 anni fa il passo che ci ac~
cingiamo ad intraprendere oggi. Per questa

considerazione il provvedimento non può
non essere approvato. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non eSlsenidovi altri
ils.critti a padare, ,dichialro chiusa la discus~
sione g,ene![,ale.

Ha facoltà di paI11are ilre;la:torre di mHlO~
ranza.

* M A R I A N I , rellatore di minoranza. Ono~
revole Presidente, onaI1evole 'rappresentante
del Gove:rno, onorevoli cOI~1eghi,i disoorrsi qui
pronunciati sono staJti indubhi:ammute di no-
tevale eIevatezza. Ha aSlcol,talto con piacere
l'indagine che ognruno Idlegli intervenuti ha
voluto frure non sdltanta IS'Ull>lalegge ma su:!
problema in gè:neralle. Con rpar:ticoIare atten~

ZJione ho ruscOIltata il senatoDe Torelli, che è
appas.sionl3\to al problema, ed il sen3\tOlre Os~

sioini' che, eSlsendo ps.ilChiatlra, ha penetralto
veramente il pensieJ10 dei drogati a:i!spetto al~
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la società e quelilo che dowebbe essere :l'at~
teggiamento della società verso di 101m.

Se non a:ltl'O credo che non. sia un demeri~
to da parte nostra (l'aver chielsto di diiSloUite:re
in Aula quesito prolVVedimento non Hlilliuando~
ci a rendere in questa sede soIuanto l,e dichia-
razioni di voto, oome avviene nel carso in cui
i,l disegno di ,legge sia stato disoUlsso :in COIm-

missione in sede 'redigente, pokhè non
avremmo pO'tuta raggiUl'tlgere in queSitO' caso
il neceSlsal1io aippro£ondimento da'tO' il tempo
limitato a disposizione deH'O'raltolre che parla
per dichiarazione di vO'to.

Tutti gli interventil, tuNe lIe proposte, tutte
lIe critÌtche, tlU!tte ,le difese delila legge 'sono
stati apiPI1ezzabili pokhè testlimoniano la
buona fede con oui 'Ognuno ha fatto una de-
1<el1minata scelta aMO'SIOOpO'di eMminaJ1e que-
sta g,rave calamità che colpiSloe 'specialmente
lÌ giovani. ~

!il s,ena tore ,PetlreHa ha dilfelso con mol to
calore la oosiddeHa imp:wpria ,dlepenailizza-
zione affiermando ohe lin tal modo dovrebbe
diminuire ,la g,t1atvità del fenomeno poichè i
ma~ati ,sarebbel1o incoraggiati a farsi curare
sapendo di non incO'rrere in una pena. Oggi,
invece, chi v'a a fallisi ClU!rare, pmtlando natu~
ralmente cOIn sè 'Ulna 'PiclCo~a quatntità di dro-
ga necessaria per ceSlSlare gradualmente l'uso
di tale sostanza, è imputaJbÌJle. Ma non è oom-
prensibiJe che lo stesso senatOll1e PetJ1ellla si
slia scagliato con vi:gore ,oontro la nO'stra parr-

te per iil vatto che neI.la J1clazione di mitnoram.~
za proponiamo che in lluogo deJma non punibi-
:lità Siiprev;eda l'ipO't1eSlideJHa oonTIraV'V'enziO'ne
per la detenzione l'di droga, dal momento ahe
La contnavvenzione è punirtJa ICon Ulna semplice
ammenda che non viene neppure trascritta I

nel certificato penaJle lairsensi dellI'artiooJo 604
del codilOe di procedura penale, che prevede

taJle trascrizione solIo neil cruso che vi sia an-
che 'l'arresto. Quindi non sii è volruto assOllruta~ ,
mente oa~care la mamo llIei oon£ronti di que~
ste pelrsone rorvinandO' illiloro avvenire. Dei! re~
sto, cOlme ha OSlseJ1V!ato10 stesso Ise:natoft"e
Perdno nel sruo not1evO'le intervento, ill fatto
di dilChirurare non lPunilbille colui che detiene
la droga, distinguendo 'TIrauso perlsonale te-
mpeutico o meno, lindurrà chiunque a giurs:ti~
ficarsi dioendo diarverne fatto usa personale.

Ma è chiJaDo che ~a di££Usione del1la droga av~
vÌiene attnaverso questi pioooli quantitativi il
oui detentore non è punibi-Ie. Ed è chiaro al~
tresì che di fronte allll'affermazione dell singo-
lo ,sarà diffiÒle fmniDe La prova cont,raria. E
come va il singolo stesso a dal1e da prova pO'si..
,tiva che ne fa uso' personale se, peft"e's'empio,
dia una setitimana non La usa e quindi non ne
:rimane traclCÌa nè nell sangue n:è nell'O'rgani.

-smO'? È una ques,tione di pl1ova.

D E C A R O L IS, relatore. Ma è 110sltes-
so. problema che ponet.e v'Oli;lanche se preve~
dete una oontravvenzione, il problema della
prova è identico. Bisognerà di;stinguere in
questo caso Ila detenzione per uso di terzi e
cioè la figura d'elI picoolo Slpaociatme, che nell
!testo unificato vien punito oon la reolusione
pel1chè ha COffilIlìlessoun delitto, e lla detenzio~
ne !pelr uso. perrsonaJle che voi vOllete punita
sohanto con ~"ammenda. Quindi H problema
è identi-oO'.

M A R I A N I , relatore di minoranza. Noi
pToponÌ!amo ,la pUlnizione quando lI10n è di-
mostr:ato ,l'uso teIiapeutilco ma non pelr chi ne
faccia uso peI1sona1e: IOhi viene trovato...

D E C A R O L IS, relatore. Vai propo~
nete di sostituire il secondO' cOlmma con que~
(sta dizione: « Chi ililedtamente ,deti,ene... è
punito con l'amlf!1e1ndasino a Iil1e 300.000 e,
in caso di Ireddiva, con l'm111esto sino a tre
mesi, ». Oooorne:rà arnohe in questo C'also fare

l'acoertamento per veder,e se c'è o no la de-
'tenzione per uso pel1sonlaJle.

M A R I A N I , relatore di minoranza. Il

dislool1sO'da fare è [Jiù cOlmpl1esso. Bisogna a1-
lara -tener conto deL~a mentalità de'l giudice.
IiI gÌJUdice che ha di fronte una nOI'Illa di que-
sto genere che gli consente di dare solo una

contravvenzione a chi compaia dinlarnZJia lui
per la prima volta sarà largo a ritenere que-

sta prova ,pel1chè altrimenti lla pena minima
pelr Ie droghe ,leggell1e sarebbe un anno e peT
l,e droghe pesanti due Ianni seoondo ill testo

ail nostro. esame.
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Se manteniamo l'attuale sistema, ci trove"
remo di fronte alla non punibilità dOPD che il
p:mtou:e avrà potuto ruocertare ~ e sarà diiffi"

ciLe che pOSlsa farllo ~ ohe 'se ne voleva fare

uso' personaIe (l'es!arrne sulla tO'sskità più o
meno grave a seconda che si tratti ,dli droga
pesante o di d['oga leglgem viene fatto da un
chimico e ,l'esame medico viene fatto sulB'in"
dividuo 'secondo il testo delWar6colo 79 e del~
l'articolo 97). Ma s,e il pI'etoDe ha dei dubbi,
dnvia al pubhlico ministero che inizia il rplrO"
cedimento penak

Allora di!co che è ipiù radioale [a oontrav"
venzione dal piU'nto di vista di favoriTe i gio"
vani, per i!ncoraggiamli, dopD eSlselie stati, !pu~
nibi, dopo aver subìto i1l1seglThodeU,a giustizia,

ad [abbandonare la droga piut,tosrtO' che trurtto
questo maochinoso siSltema che coinvolge H

cOSliddetto mallato, se non è poi uno spacda"
tOIle malato dlandestino o finto malatO'. In
sostanza vilooe ilDiulitta SO'IDuna contravven"
zioDie, certamente sO'IO's,e può dilmoslt'Gare di

detener1e lla droga per uso pel1son1ale oppure
se il giudioe crede aLle sue parolle.

Secondo me è più vkino ad runa giustizia
distributiva delUe responsabi'llità ipO'tizzare la
contravvenzione piuttostO' che ill dellittto co.
me a,liternMÌ!V'aaUa nOlnpunibiilità. Jrr1JVeoeog"
gi non c'è vi,a di mezzo: o illdeilitto con la
conseguente pena dia uno a quattro anni per
le droghe leglgere e da due a sei anni !per le
droghe pes,anti oppUI1e Ila non puniibiHtà.

L'espe['ien,za professionale 'mi induce a ri"
tenere che sarà di£ficile fJare un aocertamen"
to di questO' genere anche pel1chè è un gilUidi"
ce diverso, pel1chè ill ipnetore può traViarsi in
oondizioni di imbaliazzo Ii'llquanto tra l'aJt'ro
è previ'Slto che la sua dedsiO'ne possa ess.eire
impugnata da,l pubblico ministero. Quindi se
ci 1:irovilaJmo in una pmvincia da'Ve vi è un
procU!t'atol'e della ReplUibblioa rigidi'Slsimo,
questo li farà condannare tutti...

D E C A R O L IS, relatore. Li !puni,rà!
Il pmvvedimento è immediatJamente esecu"
tivo.

V I V I A N I. Questo diJpende dalila cat"
tiva magiS1:iratura che abbiamo.
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M A R I A N I , reJlatore di minoranza. Non
è vero! È la legge che pone di fronte alla co"
siCÌielI1ZJadei gliudid una ailtel1na1:iiva troppo l'a"
dicalle, trO'ppo drastica. Voi nOon volete ren"

del'vi conto deI fatto che ill giudice è un uomo
che ha dei figli e che di fronte alla rpOoSlsibillità
di una attenuazione delila sua riglildlità datagli
dallila legge sceglierà, perlomeno [a prima
vol,ta, ,Ja fmma meno ,radilcale e rigida. Se [ia

sua cosdenza 10 pone in oondizione di elssere
tnoppo indulgente, in quella zona terriltlOrliale

'Vi sarà dell' indul:genza; men tne s,e ISlaIràun
magistratO' t:r:OIppOdgido... (Interruzione del
relatore, senatore De Carolis). Siamo d'ac"

oordo, è l'espedenza p:mfessliO'nalte. RicOordO'
un preto:re di un mandamentOo ohe oe ,l'aveva

CO'n gli iautomobilisti peJ10hèlui andava in bi"
cioletta tutti i giorni. E se ad un automobili"
sta capitava un guaio nella sua giuilii,sdizilQne,
non ne usciva se non .con una condanna ma~
gari per stupidaggini, lad esempio iperchè
aveva dimenticata a casa la patente.

V I V I A N I. E ilQricordo un pretore che
oe l'aveva oon gili adulteI'i perchè era egili

,s.tessO' COl1nuto.

M A R I A N I , relatore di minoranza. Ocra
pelr:ohè non dobbiamo eSiselie noi a medialt'e

con ,la legge? Questo è il plltllitO de[la questio~

ne. Noi dobbi,amo oencare un modo per ren"
dere la legge applbcabil,e con maggiore faci~
JliJtàe con maggiore umanità. QueSito è i>1pun"

to della questione. Se si tratta di malatli (ed
io credo che gli autentioi tossicomani siano
dei malati) diamo una pena t,enue, ma se il
tOSlsicomane è un finto Itossioomane eldi è in
realtà uno spaocia'tOlre, non dobbil3Jmo cOon"
sentilrgli di nOln es,seDe schedalto anche se at"
traveIiSO una semplioe contnwv,enzione la
prima volta. In questo modo sarà controlla"
to, e con la contravvenzione si elimina tutto
quel maochinosD intervento del pretore, e
dovrà neces,sariamlJ1te rivollgleIis,i ai centri me"
dici per quelle nOIDme che \10 Site,slSOsenatO're
Tor:eMi ha detto dovlianno essere modificate
per rendere obbIigrutoria la cura piuttosto
,che facohativa.



Senato della Repubblica ~ 22770 ~ Vl Legislatura

25 SETTEMBRE 1975482a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue M A R I A N I , relatore di mino-
ranza). Ora iO' credo che nOln rdobbi,ama ren~

del'e inoiperante questa legge, IneJIsenso che
la legge deve venire iD!oolDtra aÌi giovani per~
chè guaÒscana da questla lorO' tendenza. Ab~
biamo sentito quaM Isona ~e linfinirte ,ragioni
che si ,ritiene sirano a!lila base dell dilagare di
quesitO' mare; del resta gli studi che SOlDOs'tlati
fatti anche nelrle altre Inazioni! (rcome ad esem~
pio i1a Franda) li hanno irndividrua:trr nell'ango-
scia eneHa i:nsiourezza deli1a vita moderna,
neUe nuove formb di cri!si delil'ardo'leSlcemza,
nelila moda, nella attrazione di ciò che è prorr~
bito, nell'ignoranza su.l!la rperircolosiltà den'uso
deIla droga a oauSIa de1'l~irnfarmaziOrne insuf~
uciente. Ne abbiamo sentito parllrare dai gior~
naJi in questi giorni ilD quanto sri sapeva che
av,remmo dislousso il problemla ma nessuno
oonOSCEwa le alterazioni £isiololgiche, fisiohe
aLtve che psirchiJche che :sono procurate IdlalIa
droga. Vi è un ottundimento deM'intelletto,
soprattutto delllo slpilrito critirco e deHia vololD-
tà che scompaiono nel drogato. E aillora, di
fronte a una situaZJione di questo generre, do~
ve le componenti dell'inteUietto che il Goz~
zano divideva in DOIopsirche e t:imopsiche cioè
parte del:l'inJtelletto che serve per la cono-
soenza e parte che serve per ,la emotività
sono alterate, è evidente che di fronte a un
disastro di questo genere ohe si crea nel cer~
veIlo umano anche il voler far tesrtimonriare
colroro che vengono rdlichiarati non punibilli
che im;portanza ha? Si tratta di individui
abulici e quiDldi di gente che non ha nessuna
intenzione di collab'Orare, gente priva di quel
senso di aMa socialiltà che dovrebbe avere
il testimorne specie di frante alla tendenza
di 'Oggi pelI' .Iraquale tutti i teSrtimoni scap~
pana; infatti quando sucoede un incidente
per la st:rada vediamo quante persone tilrano
dÌir:i:tto ,per non essere ooinvol ti come ,testimo~
ni e quando uno sente grÌidaire o 'Slpamre neHa
casa vidna chiude be'llle1e finestre peJ:1chè Org~
gi nan vi è piÙ quel senso ,di alto civismo re r
di dvirl tà per li[ qruallreogni dHaldino si senti.

Via pronto ad aiutar'e l'altro oittaidino. Ca~
pÌisco che tutto questo può ess'erre derivatO'
daLle gravissime situazioni sociali di guerra
civile in cui si è trovato il popolo italiano:
sono cose che lasdano il segno. Mi lI'ico,rdo
che il mio plI1oteSlsor,e di medicina legale del-
l'università di Bolagna diceva che tutti colo-
ro che emno nati dunante la 'guerra dell 1915-
1918 0lPip1twe!negli anrni, ammedia:tamente SIUC-
oessivi erano più a:ltrerati .rirspretto lalla norma
perchè erano più nervOlsi, più ,reattivi di quan-
to dov;rebbe essere rllormalmente un indivi~
duo il quarl,e s,iraIstlato invece 1000noepito in pe-
riodo di serenità, peI1chè è il conlcepimento
oheindde poi sul ,sistema !nervO'so del filato.
Non sono in gil'ado nè di dÌire che avesse ID-
gione nrè che aveSlse torto; però era 'urn pro-
fessore moLto aiplPlI'ezZiatoe molto stimato che
v!enne poi a Roma, H p:rOlDeSlsO'rMani1ani, ti-
tolare deilrlraoattedma di medilaina l,ergalle. So-
no evidenti qui,ndir le dil£fiJcoltà ohe comport:a
11pretendere UUl:aterst1mOlnianza di fI10ntre pOlÌ
alil'oJ:1ganizzazione 1P00Slsentree ine:somrbille Idlell.
la mafia che: distribuis:oe la dJ:1olga,e chi:amo
mafia i dans, lIe gangs che ,distrilbuiscono ,la
droga re che sono rpJ:1on;bealil''Omicidio.

Recentemente è stato scopertO' ill cadavere
di un individuo che era stata uociso due ,anni
fa qui vicino Roma ~ ed era del traffi-
co della droga ~ lPelI1chèaveva !parlato non so
con chi. Penso però ohe i pilClcoli siPaociatori,
per uso Ipersonalle o no, non conoscono cer~
tamente le grandi teste che regolano questa
materia. Ma irD'dipendentemente da questo,
anche se Sf potesse arrivarre da un nome ad
un altJ:1o nom,e, a un oertro momento ,Laruota
si fermerebbe :perchè vi sa:rerbbe chi è consa~
pevale che parlando pot:rebbe essere facil-
mente virttima di un deliltto.

D E re A R O L IS, relatore. Dovremmo
abolilre l'irstituto ddla tesltilillOlnÌianza neJ pro-
cesso pena1e.

M A R I A N I , relatore di minoranza. Nom
è questione di abolire la testimonianza; è qui
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che si dà importanza a110 strumento della i
testimonianza ladduve la testimonianza è :la
meno valida. Quesvo è il fatto.

D E C A R O L IS, relatore. Il pdncipio
ddla ihbera vallutazione delle prove resta.

M A R I A N I , relatore di minoranza. Pelr
i fatti banali. Ma la testimonianza per valu~
tarla bisogna che ci sia, che dica quakhe
cosa, ma se non dice niente (Interruzione del
relatore, senatore De Carolis) che senso ha
queSito maochinoso programma di non puni~
biHtà per avere ,la tes.timOlnianza, quando poi
ques,ta qua Sii sempTe viene a mancare? È
questione di praticità. Natura,lmente esprimo
una opinione del tutto persO'nale, ibasandomi
suLI'esperienza professionale.

Il oolIega Gavezzali ha detto che è necessa~
ria un'azione di non punibilità iperchè la

'
tossioomania è stata riconosciuta dal legàs,la-
tore come una mallalttia sociale. Ma non è stn~
to il legisilatme a disrpol1re così; :la legge del
1961 infatti demanda al min:ist:w la dichiarra~
zione di maJattia sociale e il'isltituzione o me~
no di centlri sociali con contributi a loro fa~
vore. Non ho nuHa da eooepÌire sul fatto che
si 'tlratti di maJalttia sociale, però vi è anche
una for,mla « :lombrorsiana » di reato peI1ohè,
secondO' Lombroso, anche 1Ì>ldelinquente è un
malato mentale. Ma bisO'gna puni:rlo poliiOhè
la società viene disturbata da chi si ribella
o da chi dis.turba i,l prossimo. InfaNi va iso~
lato chi può altem11e J'oI1dine sociale. Quindi
proponiamo una cont,ravvenzlione in modo
che il resiponsabille sappia come regolalrsi. In~
fatti presenteremo un subemendamento che
pl'evederà non l'arresto, ma l'ammenda.

D'altra parte i problemi vanno meditati;
I

abbiamo tanto sltudilalto in Commissione, poi,
aM'UlLtimo momento, ci Isiamo aocorti che era
necessario modifilCare tante alitlre cose.

Mi pare quindi che questa materia lCon'Sen~
ta una dis.cussione inierminabille, conslenta
lo scontro di opiniO'ni qppOlste su ogni punto
e ,>tutte valide re in buona fede, pelrò è necessa~
:ria deoiideJ1s,i. Ha detto ill senatore Perrino:
questa legge non mi piaoe, specie per quanto
.riguarda <la depenalizzazione e ill sistema te~
rapeutico tlTOppOlmaochinoso, però è neceslsa~
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l'io cominda:re a fare quaIrche c'Osa, la si fac~
da e dopo caso mai si modificherà la legge.

La ragione per CUli abbiamo presentato
questi emendamenti ed io ho presentato la
relazione di minomnza è questa: dal 1954 sia-
mo arrivati al 1975 nonostante che subito ci
si fosse accorti che queLla legge non andava
bene. Abbiamo sentiito ~ anche i,l senatore

Nencioni lo ha detto ~ i molteplioi interven-
ti dottrinali che ci sono stati, per esempio,
suLla nOlrma in bianco che abbiamo CO!rTetta
perchè abbiamo fatlio noi <le:tabel1e. Esse do-
vranno essere aggiorn3.ltle, pe:rò le caratteri-
stiche delle singole tabeLle sono state segnate
per Jegge, mentire nel 1954 questo non era av-
v,enuto, in quanto si era Ila:soiato al Minist,ero
di stabil:iJre quali SlaJ:1ebbero st,ate le droghe
la oui detenzione dOlV'esse considerarsi come
punibille a norma :di legge.

Tra l'altlro, la Le:gg,edell 1954 prevedeva la
emanazione di un regolamento che non è mai
stwto emanato nel giro ormai di ventun an-
ni. È quindi ev,idente che questa legge anda-
va meditata molto di più. Si è giunti a questa
legge per merito anche del senatore Toreni,
che è s,tato un artefice e un ooUaboraltore v,e~
ramente eccezionale nella formazione di que~
sto teslto normat1vo,anche periChè appassio-
nato ~ come dimostra ~lsuo dilsegno di l,egge

~ di questlÌ problemi.

È oomunque evidente che noi dovevamo
avanzare le nostre riserve, Isecondo la nostra
coscienza, e rprqpome quegli emendamenti
che verranno discussi. Concludendo la mia
breve replica, deva os,servare che questa è
stata una repili:ca pelr modo di dire, rpe:rchè
ha voluto signifkare la grande soddi,sfazio-
ne che io stesso ho provato nel vedere degli
,interventi così e'levati e così interessati a
questo problema, che non è di breve momene
to, che interessa non sOllo i giovani ma, vor~
rri dilt'e, tutta la coHeHività, perchè è di una
grav,ità not,ervole, pe[' cui è nelceslsario pelr lo
meno a un certo momento, stabilire il parae
metr~ di una gravità che potlrebbe essere tale
da modificare raddkittura le strutture socialii
se non intervenissimo tempelstivam,ente. (Ap~
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deLla discussione ad altra seduta.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invirto iJ senatore
Segretario a dare annunzio deUe inte['rogazio~
ni pervemite alLlaPresidenza.

F I L E T T I , Segretario:

NENCIONI, BASADONNA. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Dinanzi alle dolorose conse-

guenze dell'infezione da salmonellosi che ha
mietuto già 16 vittime tra i neonati venuti
alla lruce nella clinica « Malzoni » di Avellino
e che tante emozioni ha prodotto tra le po~
poJazioni interessate e nell'inter'O Paese, gli
interroganti chiedono di oonoscere:

1) i risul,tati finora raggiunti datlle in-
chiest,e di'Sposte a livello vegiona'le, rivolte
ad accertave Te ca'ven:zJe e le responsabilità
emerse in taLe tragica ciroostanza;

2) gli ,interventi ohe intende operare il
Ministro, ne1l'ambi,to deLla propria compe~
tenza, per potenzia're Le struttu:Ge saniitarie
pubbliche ed aooertave 'la fU'nziona:lità, s.otto
tutti gli aspetti, degli .ospedali operanti in
Campania.

(3 ~ 1769)

ARGIROFFI, CANETTI, MERZARIO, BER~
TONE, CAVALLI, ADAMOLI, URBANI, ZAN~
TI TONDI Carmen Paola. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ Per oConoscere il giudizio e ,le ini~
ziative del Governo in lTifedmento alla noti~
zia della vendita, progettata dalla «Fin-
mare », dei transatlantici «Michelangelo» e
« Raffaello» alla società « I.G. Tronado esta-
blishment» oConsede nel Liechtenstein.

Gli interroganti ricordano:
che ill fatto ha destato vi,va e negativa

eco nell'opinione pubblica, !soprattutto per
il particolare uso che delle due navi si vor~
l'ebbe fare;

che ,la decisione di trasformare le mo~
tonavi in cli1niche gaLleggianti per ,la cura del
cancro col sistema proposto dall'ingegner
Guettner ha provocato ampie doserve negli
ambienti medici ,per l'assenza di credibili
giustificazioni scient:ùfiche da paI1te degli irm.
p rendÌit ori i
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che, per Ila particolare delicatezza del
problema, si impone la più attenta vigilanza
per impedire operazioni finanziaiTÌre che poso
sono far levasulla comprensibile ansia degli
ammalati e dei lovo rpaventi, provocando in~
tolllerabili forme di sfruttamento;

che non è irnfondato il timore di lUna
vasta manovra speculati!va con possibile
esportazione di -capitali;

che ,la situazione sanÌitario-ospedaliera
italiana si trova sull'orlo del collasso, sia per
l'insufficienza di adeguati mezzi finanziaTi
che per il metodo distorto con cui le somme
disponibili vengono utilizzate.

Gli interroganti chiedono, pertanto, quali
urgenti interventi il Mini,stro intende orpe~
rare per bIo e'cave 1'« affare », in attesa di una
rigarosa ed approfondita inchiesta, che do~
vrà senz'altro essere predisposta dal Gover-
no, evitando a ch1unque di promuovere ini~
ziative facendo leva su crudeli speranze.

(3 ~ 1770)

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e

del tesoro. ~ La drammatica situazione del~

l'ONMI ~ che, secondo i Tei,terati e docu~

mentati avvertimenti della sede centrale,
« non è più in grado di assicurare il funzio~
namento delle 9000 istituzioni dipendenti
(asili~nido, consultori materni, consultori
pediatrici, centri medico~iPsico~pedagogici, di~

, spensari dermoceltici, consultori matrimo-
niali, ecoetera) » ~ sta determinando la siste-

matica chiusura di dette istituzioni che, per
unanime riconoscimento, sono ritenute indi-
spensabili in !una moderna società.

L'ONMI, inoltre, non può più garantire 'la
c'ontinuazione dell'assistenza aLle gestanti, al~
l,e madri ed ai minori, per ,j quali ultimi ~

spesso in stato di completo abbandono ~

1ntervengono oI1dinanze dell'autorità giudi~
zialria e di polizia che ne dispongono ,i,lrico~
vero in ,iiStituti a carico deLl'ONMI.

Constatata, peraltro, la volontà politica
di procedere allo scioglimento deH'ONMI,
che, per oltre 50 anni, ha iIlvero svolto ope~
ra wltamente meritoria, pur tra rrÌCorrenti
difficoltà economiche legate alla carenza del~
la legge iSiti1Jlitivache fa dipendere la vita e
lo svi.Iuppo dell'ente qUé\lsi eSCllusivamente
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dal contiI'ibuto staJtale, per se stesso statico
e perciò mal conciliabile con il dinamismo
e con i bisogni dell'opera, che, tra Je consimi-
li istituzioni straniere, è stata sempre 'ricono-
sciuta come la più avanzata e la meglio
struttuIrata, l',interrogante chiede di cono-
scere se, in attesa del lungo iter dei provve-
dimenti legÌJSilativi che dovramno trasferire
le competenze ddl'ONMI alle Regioni e, quin-
di, ai Comuni, i Ministri in i1ndirizzo non ri-
tengano di promuovere d'u~genza:

a) l'assunzione provvisoria della gestio-
ne degli asili-nido da parte dei Comuni in-
teressati;

b) la concessione, in aJternativa, all'Ope-
,ra centmle di un contributo integrativo ade-
gmuto che consenta di non interrompere il'at-
tività dell'ente che indubbiamente ha una ca-
rica di qualificazione e di esperÌJenza che non
si deve lasciar di!sperdere.

(3 - 1771)

BURTULO, MARTINA. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Gli intenoganti ~ vi:ste le
notizie :riferite dalla stampa nazÌJonale sugli
accoI1di con la &epubbHca federativa jugo-
slava per la cessione della Zona B e vaJlutan-
do la del1catezza deLla questione e le riper-
oussioni che essa ha sull'opinione pubblica
nazionale, e paJrticolaI1mente su quella delle
pO'polazioni della regione Fr:iJuli-Venezia mu-
lia ~ cMedono di oO'noscere se ,il Ministro
non lfitenga opportuno riferiI1e iCon urgenza
al Senato della Repubblica, ,dando ampio e
preciso TagguagHo sui teI1mini della que-
stione.

(3 - 1772)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quale azione intenda esplicare
il Governo per so11edtare iJlsuperamento del-
la crisi del vino che non solo angu:st'ia i rap-
porti fra l'ItaHa e la Francia, ma sta avendo
sviluppi negativi per Itutta la poHtica agricola
comunitaria. La solLeoita eiliminazione delle
misure adottate dal Governo francese, in pa-
lese violazione dei Trattati di Roma, dovrà
inquadrarsi nella soUecita elaborazione ed
approvazione delle nUOVie norme relative al
vino, ohe dovranno tener conto delleespe-
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rienze fatte, e non soltanto per tale prodotto,
nell'agricoltura ddl'Europa libera.

Gli intervoganti sottolineano la fondamen-
tale eS1igenzache nell'agricoltura oomunitaria
non vi siano modralMà ed entità di sostegno
diverse per i prodot:ti £ondamen'taH dei nove
Paesi, si tratti del vin'Ù '0 del Jatte o idei ce-
l'eali. SottoHneano, altresÌ, che alla lotta con-
tro le manipolazioni fraudoliente nella produ-
21ione e nel oomm,ercio del vino, nonchè aJ
nigovoso controlla delle vocazioni dei terre-
ni e delle zone per gli ÌilIlpianti vi,tkoli, do-
vrà corrispondere, perr l'Italia come per gH
altiri Paesi delJa Comunità, un sistema di ra-
ziionalizzaziorne , cO'ntI'O ,le eccedenze di pro-
dUZJione, e di graduale liberalizzaziO'ne, con-
tro le strozzature al'tificiO'sle nel consumo.

(3-1773)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAZIENZA. ~ Ai Ministri degli affari
esteri, del commercio con l'esterO' e dell'agri-
cO'ltura e delle fO'reste. ~ Per sapere:

perchè non è ancora cO'noluso l'accordo
sulla pesca con la Tunisia, ed in particolare
se è vero che sulla mancata conclusione di
tale accordo influisge il blocco deUe licenze
di importazioni di oliO' di oliva tunisino di-
sposto dalle autorità italiane e comunitarie;

se, inoltre, ill suddetto blocco delle im-
p,ortazioni di oli,o d'oliva tunisino ha cau-
sato, come :rit,orsione, il fermo delle espor-
tazioni italiane di beni strumentali verso
lia Tunisia, rilevante s,otto il profiJo econo-
mico;

se, imine, :dspondono a ve['ità le voci
secondo le quali il blocco dell'impmtazione
dell'olio di oliva tunisino sal'ebbe stato de-
terminato dall'alta giacenza di olio di semi
importato in Itailia, ad alto cost,o, nel 1974.

(4 - 4616)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 26 settembre 1975

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a r,iunirsi in seduta pubblica domani, vener-
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dì 26 settembl1e, aililieore 10, con il seguente
ordine del giorno:

Intevrogazioni e interpellanze ooncernenti il
daZJio imposto daLla Franaia sull'importa-
zione dei vini italiani.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CROLLALANZA, NENCIONI. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e deU'agricO'ltura e delle
foreste. ~ Per oonOSCf1re se, in conseguenza

ddl'annunziato pr'Oposito del Governo fran-
ces,e ~ nO'nO'stante le Iresistenze della Iddega-
zione italiana neLla Comunità europea ~ di
bloccare pratJÌcamente l'esportazione dei vini
italiani in FranGia, con l'appliicazioaJ<e di una
gravosa imposta doganale, non si 'ritenga, ol-
tre a faI' ricorso aUa CO'rte di giustizia, di
adottare, per giustifLcata rÌ'torSlione, imposlte
su al:cuni prodotti francesi di maggime im-
portazione in Italia.

Il Iprovvedimento dispostO' dal GOVlemo
franoese colpisce, in modo sensibile, uno dei
settori dellI'economia agrioollla deJla nostra
nazione, già in misi in valii ,oampi, parrtieo.
la1rmente nel Mezzogiorno, e, ino!hre, viola,
nella sua essenza, i princ~pi informatori del
Tlrattato di &oma.

(3 - 1743)

ARIOSTO, TEDESCHI Franloo, BUZIO,
PORRO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per conoscere:

qua'u ini,ziative si ,int,endano adO'ttare
da parte italiana peT rimedialre agli illJegit-
timi pl1ovv'edimenti adottati daLla F,randa
in da;nno dellI'esportazione viJnioO'la italiana;

Ìi1'lpaJrtieoh\fI1e, se non si ravvisi l' oPPO['-
tunità di richiedere che gli organi comuni-
tari predispongano misure atte ard impedire
che i Paesi membri si sot'traglgano agli impe-
gni liberamente isot,tosaritti" nonchè ~ad as-

siJourare aJi pl1odotJti dell'al1ea medite['ranea
Je 'stesse garanzie di prezzo idi cui usufrui-

soono i prodotti agrkoli comunitari della
area cO'ntinentaJle.

(3-1759)

BALBO, BROSIO, PREMOLI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per

slaJPere qUalle atteggiamento ha tenuto nel-
la ,recente, ed ancora am :altto, controV'e['sia
can ,la Francia sui problemi vitivinicoili e se,
in pantioO'la:r:e, sono stati esperiti ,tutti i mez-
zi a nostra di,sposiziO'ne,pur nel quadra del-
Le regole deLla CEE, per rIa difesa degli ~nte-
ressi Ìita:liani.

(3 ~ 1761)

CASSARINO, DAL FALCO, ZUGNO, SAN-
TALCO, ATTAGUILE, DE CAROLIS. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapelre ~ a segui1ta Iddla decisione della

F'rallda di iilll1porre ,una tassa deJ 12 per cen-
to sui vini importarti, ohe cOllpi'sce i vitieollto-
ri ,itaÙani, pa1rt.uoolalrmente queLli del Mez-
zogiornO' ~ quali provv,edimenti, lill GO'verno

italitano ha adottatO' od intende adottare a
salvaguardia degli interessi delil' economia

ag1l'iCO'laitaliana ed a rispetto dei prindpi co.
munitalri di ROlll1a.

(3 - 1762)

CIFARELLI, MAZZEI, VENANZETTI. ~

Al Ministro dell'agriwltura e delle foreste. ~

Per cornOSIOel1equale azione illtenda esplilCare
il GO'verna per S'olle'Citare il superamento del-
la cri,si dell vinO' >che non solo angustia i /rap-
porti £ra ,l'Italia e la Francia, ma sta avenldo
sviluppi negativi per rtutta ila poliltica aglricola
oomunitaJria. La sollecita eliminazione delle
misure adatltate dal Governo francese, in pa-
lese viO'lazione dei Trattati di Roma, dovrrà
inquadmr'si nella so1ledta elaborazione ed
aJpprovazione delle l1JUove norme re'lative al
Vlino, che dovranno tener conto derlile esperien-
ze fatte, e non soltant~ per tale prodotto,
nel1'~grkoltura de'lI'Europa libera.

Gli interrO'ganti sottolineano la fondamen-
tale esigenza :ohe nefI'agrico1tura comunita-
da non vi siano modalità ed entità di soste-
gmo diverse per .i prodotti fondamentali dei
nove Paes,i, si tratti del v.ino o del latte o
dei 'cereali. Sottolineano, altresì, che alla
lotta contro le manipo1a2JÌoni fraJUdolente
nella produziO'ne e nel commel1cio del vino,
nonchè al rigorolso controllo delle vocazioni
dei tel1reni e delle zone per gli impianti viti-
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colli, ldovrà corrilslponc1ere, per 1'Italia come
per gli aIt<riPaesi della ComuDlità, un sistema
di Irazicmalizzazione, contro le eocedenze di
produzione, e di graduale liberalizzaz!ione,
contro le s'trozzature ar.tM1dose nel 'consumo.

(3-1773)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA, SE-
GRETO, A:RFÈ, CAVEZZALI. ~ Al Presiden-

te dd Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'agriaoltura e delle forest,e. ~ In relazio-
ne alla recenti'slsima decisione, annunciata
darla Franda nell'ambito deHa CEE, den'im-
posiz1Ìone di una taslsa del 12 per cento sui
vini rum;portati;

considerato ohe tale deciJsione costitui-
sce un duro colpo ìai pnin'cìpi comunitari
sulla libera cÌDcolazione deUe meroi e pro-
voca gravi danni in Italia in un settore fra
i più attivi;

dato che, in vi'sta delle prossime riunio-
ni cOlJTllUnitari,ee dei provv'edimenti di emer-
genza da adottare, anDlUnlCÌatidal Mini,stero
del1'rugri'co'ltura e delle foreste, appare iiDJdi-
SipensahHe un alffipio e preventivo dibattito
parlrumentare,

gli intenpeHanti ohiedono di conoscere:

1) quale sia stato il reale sviluppo dena
riunione comunitaria in materia, che ha por-
tato all'aperta violazione della lettera e del-
lo sipi:rito degli accolI1di comunitari;

2) come giustÌihchino gli altri Paesi mem-
bri la denunciata violazione ahe, estesa rud
altDi settori, potrebbe distruggere i fOlnda-
menti stessi della po1i:tica agrÌ'cola comuni-
taria;

3) quaLi iniziative il Govemo intenda
pr,endere:

a) per la J1e:vÌisionede'Ha deliberazione
presa;

b) per una IrevÌisione del1regolamento
del vino che éliSlsitc'lllria tale prodotto le ga-
ranzie in atto per i prodotti tÌipki degli rultri

Paesi comunitari e lsalvaguand!i i preminenti
interessi dei viticoltori italiani;

c) per un' oDganka rev,isione deUa poli.
t:ica agrkola comunitaria, basata SiUun più
equo rapporto ~ nel settore dei prodotti

mediterranei rispetto a quelli continentali ~

dell'agricoltura ital:iana nei confronti di quel-
la degli a:ltJ1i Paesi membri, entro i'l quadro
di regolati rapporti tra i Paesli mediterranei
produttori;

d) per un rigOl'OSO controllo delle fro-
di commeIiciaH, per la ltimitaziÌone del el'e-
s'cente potere delle compagni'e iIDu'hinaziona-
li Oiperanti nei settori vink01i ed in altri set-
tori delle ti:pkhe produzioni agricole ita-
liane, per l'abba,uimento delle 'limitazjioni
tributarie e di altra natura frappos.te dagili
alt'r,i Paelsi comunitari all'~slp'ansione del
consumo de'l Vlino e Idegli altri tipici pDO-
dotti italiani e medi,terranei e per la reV\Ìlsio-
ne dei rapporti commer1CÌali con i Paesi terzi
nel commeroio di tali prodotti;

4) se non abbia giocato nene deailsioTIli
lamentate il molo slUbalterno che l'agdic01-
tUlra ha aVluto ed ha in Halia a causa di
scelte ohe hanno pmfemnZJiato aItri settori
a tutto scapito dei nostri coltivs,tori e con
la cO'l1'seguenziale cronica debolezza de'l no-
stro Paese nei confronti 'deg1i altri Paesi co-
muni tari.

(2 - 0439)

CIPOLLA, VALORI, CHIARaMONTE, DEL
PACE, COLAJANNI, ARTIOLI, GADALETA,
MARI, VIGNOLO, MART,INO, ZAVATTINf,
BUFALINI,MARANGONI, POERIO, PERNA,
FABBRINI, CALAMANDREI.~ Al Ministro
dell'agricoltufIa e delle foreste. ~ Per cono-
S\cere, in ond'ine alla complessa vkeTIida co-

munitaI"'i'a in atto, con partkolaire riferimen-
to ai problemi vitiVliniÌ1coU,quali misure silll
piano politko, giurtdko ed economico so-

no state adoMate in nisposta aTl'azione ille-
gittima della Francia e quali misure urgentli
a favore dei vitilColtori S'0no 'state o saran-

no adottate per evitare le conseguenze nega-
tive del dazio imposto dal Governo francese.

Gli ÌlnteI'pel1anti chiedono, inoltre, di co-
noscere qua1i OirieTIitrumenti ha f,inora segui-
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to e quali intenJde se@Uire in futuro il no~
Istro Governo in OJxrome:

1) alla rinegoziazione del regolamento
vi,tivinkolo, nel quadro della ,politilca agri~
co'la comuni tani,a;

2) alla d~sol]Slsione ed approvaiione dell
bilancio 1976 del FEOGA che, nel progetto
pI'esentato dalla Camm1ssione esecutiva, se~
gna un nuovo pell1koloso aumento dello squi~
Hbrio nelle spese per le .eccedenze lattiero~
casearie TÌ'srpet1toa tutte le alTIte Sipese, con
particolare riguardo 'allè somme destinate
alla produzione mediterranea, agl,i investi~
menti nene stirutture ed agli interventi di
carattere sociale e regionale.

25 SETTEMBRE 1975

Gli interpeJilranti chiedono, infine, di' co-
nOlscere quali misur.e urgenti, eLi carattere
amminislÌlrativo ed anahe 'legislativo, si in~
tendono adottar.e per sbloocare, una buo-
na volta, g1i i1lllconcep1bili e scandalosi ri-
tandi ne'Il'erogazione ai p roduttQiTi ed alle
loro aSlsociazioni delle agevolazioni previ!ste
dai regolamenti comunitar.i e manziate dal
FEOGA.

(2 -0440)

La seduta è tolDa (ore 18,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentart


